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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

BERSELLI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

nel mese di giugno 1996 la sede Epi 
del l 'Emil ia-Romagna ha formalizzato la 
nomina del dirigente del l 'area approvvigio­
nament i di Bologna; 

la nomina si riferisce al l 'area quadr i 
di 1 livello ed è stata a t t r ibui ta alla dot­
toressa Maria Teresa Gardelli, l au rea ta in 
pedagogia; 

la neo-nomina ta non ha a lcuna espe­
rienza professionale r iconducibi le al nuovo 
incarico conferitole; 

r isulta a l l ' in terrogante che la stessa, 
proveniente dell 'area SF della filiale di 
Parma, fu a l lontanata per gravi i r regolari tà 
dal r epa r to ispezione di Pa rma , a seguito 
di visita ispettiva centra le condot ta dal 
dottor Crispo; 

l ' indagine ispettiva disposta dall 'Epi 
risulta insabbia ta - : 

quali urgenti provvedimenti in tenda 
adot ta re nei confronti del dir igente della 
sede Epi del l 'Emil ia-Romagna per tale 
grave provvedimento, e, in p resenza di al tr i 
quadr i di 1 livello ce r t amente più mer i te ­
voli sul p iano professionale, se n o n in tenda 
aprire , nel meri to , un ' inchies ta per accer­
tare e pun i r e eventuali responsabi l i tà e se 
non ri tenga di dover annu l la re il provve­
dimento di nomina in at tesa di ul ter ior i a 
necessari urgenti accer tament i ispettivi. 

(4-01366) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che, a seguito di un esposto 
anonimo riguardante la dott.ssa Maria Te­
resa Gardelli, coordinatore dell'ispettorato 
presso la filiale di Parma, è stata disposta 
un'indagine ispettiva le cui risultanze non 

hanno evidenziato a carico della predetta 
elementi di riscontro alle accuse contenute 
nell'esposto in parola. 

L'inquirente, a conclusione della rela­
zione ispettiva, ravvisava, comunque, l'op­
portunità che la dott.ssa Gardelli, anche in 
adesione alla volontà espressa dalla stessa, 
venisse applicata a compiti diversi. 

L'Ente ha precisato, altresì, che il diret­
tore della sede Emilia Romagna, a sua volta 
interessato, ha fatto sapere che, dagli accer­
tamenti effettuati, è risultato che la dotto­
ressa Gardelli, sin dal 30 dicembre 1987, ha 
svolto, in vari settori della filiale di Parma, 
compiti riconducibili a mansioni di quadro 
e pertanto, tenuto conto che dagli accerta­
menti ispettivi non sono emerse responsa­
bilità amministrative e/o penali, a suo ca­
rico, non ritiene necessario modificare la 
proposta per il conferimento della ripetuta 
dott.ssa Gardelli a coordinatore dell'area 
approvvigionamenti della sede E.PI. di Bo­
logna. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

VINCENZO BIANCHI, ZACCHEO, BU-
RANI PROCACCINI e CONTE. - Al Mini­
stro del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

tut t i i dati occupazional i relativi alla 
provincia di Lat ina evidenziano un p ro ­
gressivo a u m e n t o della disoccupazione, 
pa r t i co la rmente di quella giovanile, ed un 
forte r i t a rdo nello sviluppo economico; 

ciò avviene anche in conseguenza del 
r i t a rdo nell 'util izzo dei fondi comuni ta r i 
messi a disposizione dal l 'Unione europea 
per lo sviluppo delle attività economiche 
dovuto, molte volte, all 'eccessiva buroc ra ­
t izzazione ed al p rob lema degli organi che 
gestiscono i fondi comuni tar i , ol tre che ad 
una normat iva nazionale e regionale che 
accentua le p rob lemat iche sopra esposte; 

è da notare , per quan to r iguarda la 
provincia di Latina, come tu t to il te r r i tor io 
si trovi in condizioni di grave degrado 
economico e sociale e malgrado questo 
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solo i comuni di Aprilia, Cisterna, Latina, 
Castelforte, Gaeta, I tr i e Se rmone ta s iano 
inclusi t r a le zone dell 'obiettivo comuni ta ­
rio 1, men t r e r e s t ano escluse a l t re zone 
considerate svantaggiate p u r t rovandosi in 
condizioni analoghe a quelle citate - : 

se non ri tenga necessar io p ropor re , in 
sede di revisione della zona dell 'obiettivo 
comuni ta r io 1, che venga t enu ta in consi­
derazione, nel r i spet to dei p a r a m e t r i sta­
biliti dalla stessa Unione europea , la si tua­
zione degli altri comuni della provincia di 
Lat ina che si t rovano in s i tuazione di de­
grado economico e sociale e che pe r t an to 
dovrebbero r i en t r a re nell 'obiettivo 1; 

quali iniziative in tenda ado t t a re pe r 
p ropor r e alla Commiss ione dell 'Unione eu­
ropea eventuali modifiche semplificative 
delle p rocedu re e qual i misure in tenda 
assumere per snellire le p ra t iche relative 
all 'utilizzo dei fondi comuni ta r i e per ga­
ran t i re cer tezza e t r a s p a r e n z a nella desti­
nazione degli stessi. (4-02881) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, si esprime piena condivi­
sione in ordine alla prima questione rap­
presentata dagli Interroganti, circa la ne­
cessità che occorra, sia a livello politico che 
a livello di operatori, una maggiore consa­
pevolezza dell'importanza che riveste per il 
Paese l'utilizzo dei fondi strutturali comu­
nitari e lo sviluppo delle aree depresse. 

Pertanto, si reputa imprescindibile la 
realizzazione, in tempi brevi, degli accordi 
tra Commissione europea e Governo ita­
liano per quanto concerne lo snellimento 
delle procedure amministrative ed il conse­
guente utilizzo dei fondi strutturali Ed in­
fatti all'esame della Cabina di Regia una 
proposta, d'intesa con le Amministrazioni 
regionali, per semplificare le modalità di 
attuazione dei programmi e ridurre i tempi 
per l'utilizzo dei fondi comunitari. 

Per quanto attiene, invece, al secondo 
punto della interrogazione, occorre preci­
sare che i Comuni di Latina, Aprilia e 
Cisterna di Latina rientrano tra le aree 
ammissibili all'Obiettivo 2 « Aree in declino 
Industriale », mentre i Comuni di Sermo­
neta, Itri, Gaeta e Castelforte sono aree 

eleggibili agli aiuti previsti dall'obiettivo 5b 
« Sviluppo delle zone rurali ». Non è possi­
bile proporre, in sede di revisione delle zone 
dell'Obiettivo 1, l'inserimento della provin­
cia di Latina, poiché questa area presenta le 
caratteristiche, definite dalla normativa co­
munitaria, specifiche delle regioni in declino 
industriale che presentano una forza di 
lavoro orientata all'attività industriale e ar­
tigiana. Comunque, in base a specifico Re­
golamento comunitario, una revisione degli 
elenchi delle Regioni interessate all'Obiet­
tivo 1 non è pensabile prima dello scadere 
dei sei anni a far data dal 1° gennaio 1994. 

Il Sot tosegretar io di S ta to pe r il 
bi lancio e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica: Macciotta. 

BOGHETTA e MANTOVANI. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e ai Mi­
nistri degli affari esteri e del commercio con 
l'estero. — Per sapere - p remesso che: 

l ' annuncia ta decisione del governo 
degli Stati Uniti di a t tua re il boicottaggio 
con t ro la Stet In te rna t iona l per violazioni 
della legge He lms-Bur ton r a p p r e s e n t a u n a 
inaccettabile violazione del di r i t to i n t e rna ­
zionale e delle stesse leggi che regolano il 
l ibero scambio; 

si t r a t t a di u n a evidente r i tors ione 
politica nei confronti di u n a az ienda ita­
l iana impegna ta con p rop r i invest imenti a 
Cuba; 

l ' embargo p roc lamato uni la te ra l ­
men te dagli USA nei confronti di Cuba è 
illegittimo sotto ogni profilo, t an to da es­
sere s ta to condanna to , con t re r isoluzioni 
consecutive, dal l 'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite — : 

qual i iniziative in tenda a s sumer e pe r 
impedi re ques ta indebi ta press ione nei 
confronti delle az iende i tal iane; 

se non r i tenga di dover p ro tes ta re 
energ icamente nei confronti de l l ' ammini ­
s t raz ione Clinton, qua lo ra si desse a t tua­
zione agli annunc ia t i provvediment i di boi­
cottaggio della Stet In te rna t iona l . 

(4-00627) 
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RISPOSTA. — In merito alla questione 
richiamata dall'Onorevole interrogante si fa 
presente quanto segue. 

1. Il 12 marzo 1996 negli Stati Uniti 
è entrata in vigore la Cuban Liberty 
and Democratic Solidarity « LIBERTAD » 
Act, meglio conosciuta come legge Hel-
ms-Burton. Tale normativa introduce al 
titolo III (Protection of Property Rights 
of United States Nationals) il diritto per 
i cittadini americani di presentare richie­
ste di risarcimento - successivamente 
alla data del 1° novembre 1996 - per le 
proprietà confiscate a suo tempo dal 
governo cubano. Tale diritto si estende, 
in virtù del citato provvedimento, anche 
agli esuli cubani che hanno acquisito la 
cittadinanza statunitense in un periodo 
successivo alla confisca. La richiesta di 
risarcimento può essere presentata, ad 
un tribunale statunitense, nei riguardi di 
persone fisiche o giuridiche che « traffi­
cano » nelle proprietà confiscate. La de­
finizione di « trafficking » adottata dalla 
normativa USA è molto ampia: qualsiasi 
persona che investa, gestisca, conduca 
attività commerciali che comportano un 
uso diretto o indiretto di proprietà con­
fiscate ricade nel campo di applicazione 
della normativa. 

Il titolo IV (Exclusion of Certain Aliens), 
già in vigore, prevede il diniego di ingresso 
negli Stati Uniti o l'espulsione dal territorio 
americano di stranieri (nonché delle mogli 
e dei figli minori) che « traffichino » - suc­
cessivamente alla data di entrata in vigore 
della Legge Helms-Burton del 12 marzo 
1996 - in proprietà oggetto di un « claim » 
da parte di un cittadino americano. 

Il 16 luglio u.s. il Presidente Clinton ha 
annunciato la sua decisione di consentire 
l'entrata in vigore del Titolo III della legge 
Helms-Burton al 1° agosto prossimo, posti­
cipando tuttavia al tempo stesso, dal primo 
novembre 1996 al primo maggio 1997, la 
data a decorrere dalla quale i cittadini 
statunitensi potranno ricorrere alle Corti 
locali per ottenere il sequestro dei beni 
appartenenti alle società straniere coinvolte 
in « traffici » aventi ad oggetto beni loro 
espropriati a seguito della rivoluzione ca­
strista. 

La decisione del Presidente statunitense 
appare, per diversi motivi, frutto della ne­
cessità di individuare un compromesso tra 
esigenze di carattere elettorale, che rende­
vano difficile l'esercizio del potere presiden­
ziale di « waiver », e preoccupazioni di po­
litica estera, derivanti dalla ferma opposi­
zione avanzata dall'Unione Europea, Ca­
nada e Messico all'entrata in vigore di una 
legge caratterizzata da inaccettabili effetti 
extraterritoriali. 

Se da un lato può essere valutato posi­
tivamente lo sforzo compiuto dal Presidente 
Clinton di accogliere almeno in parte le 
istanze dei Paesi alleati, esponendosi a pre­
vedibili polemiche interne ed esercitando in 
larga misura i poteri conferitigli dall'ordi­
namento statunitense, dall'altro devono es­
sere compiute alcune osservazioni critiche 
che dimostrano come, da parte europea, non 
sia affatto venuta meno l'esigenza di ap­
prontare misure adeguate di reazione nella 
prospettiva di un possibile aggravamento 
della controversia. 

In primo luogo va osservato che il Titolo 
III della legge è comunque entrato in vigore: 
ciò sposta la controversia dal tema del 
« waiver » a quello, di natura soltanto ap­
parentemente simile, della fissazione di un 
termine a partire dal quale le società sta­
tunitensi espropriate a Cuba potranno eser­
citare un diritto del quale sono, ai sensi 
dello stesso Titolo III, pienamente titolari. 

Si rammenta inoltre, che la section 306 
d) della legge in esame attribuisce al Pre­
sidente la facoltà di interrompere il periodo 
di sospensione degli effetti della norma in 
qualunque momento, qualora ciò si renda 
necessario per « favorire la transizione de­
mocratica di Cuba ». 

In secondo luogo, appaiono preoccupanti 
le dichiarazioni fornite da un portavoce 
ufficiale della Casa Bianca a commento 
della decisione presidenziale, che invitavano 
le aziende notificate dalle Autorità statuni­
tensi in applicazione della Legge Helms-
Burton ad abbandonare i propri interessi a 
Cuba come unica possibilità di sottrarsi in 
via definitiva al giudizio dei tribunali ame­
ricani. Va osservato che, come lo stesso 
portavoce ha riferito, sarà applicato nei 
confronti delle società straniere interessate 



Atti Parlamentari - VI - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 28 NOVEMBRE 1996 

il principio della « responsabilità crescen­
te », in base al quale solo quelle tra loro che 
avranno del tutto rinunciato alle proprie 
attività a Cuba entro il prossimo lo novem­
bre potranno essere al riparo da azioni 
legali. 

In terzo luogo va rammentato che, in­
dipendentemente dalle vicende che interes­
sano il Titolo III, il Titolo IV della legge 
Helms-Burton è già da tempo in vigore. A 
tutt'oggi cittadini canadesi e britannici, di­
rigenti della società canadese Sherrit, e mes­
sicani (del Gruppo DOMOS) si sono visti 
negare l'ingresso negli Stati Uniti in appli­
cazione delle disposizioni contenute nella 
legge. Non sono invece stati assunti prov­
vedimenti a carico della STET la cui posi­
zione è al vaglio delle Autorità americane. 

Nel frattempo, gli obiettivi che il legisla­
tore statunitense si riproponeva nell'ema-
nare la Helms-Burton sono già stati par­
zialmente raggiunti: quattro importanti 
multinazionali hanno annunciato, nei 
giorni scorsi, la loro volontà di dismettere 
gli investimenti effettuati in passato a Cuba. 

2. Per quanto riguarda le iniziative in­
traprese dall'Unione Europea a seguito del­
l'emanazione della legge Helms-Burton, si 
fa presente quanto segue. 

Il Consiglio Affari Generali del 15 e 16 
luglio 1996 ha individuato quattro diverse 
categorie di misure volte a neutralizzare gli 
effetti extraterritoriali della legge Helms-
Burton, affidando al COREPER il compito 
di verificare le possibilità concrete di attua­
zione: 

(a) il ricorso ad una normativa co­
munitaria o nazionale che consenta di li­
mitare la portata degli effetti extraterrito­
riali della legge Helms-Burton e di altre 
eventuali norme di analogo tenore; 

(b) la redazione e la tenuta di una lista 
contenente i dati identificati delle società 
statunitensi che agiscano in giudizio contro 
aziende europee, ai sensi della legge Helms-
Burton; 

(c) l'assunzione di misure restrittive 
all'ingresso nel territorio dell'Unione dei 

dirigenti di società statunitensi che abbiano 
attivato le procedure previste dalla legge in 
esame contro società europee; 

(d) l'attivazione delle procedure OMC 
di risoluzione delle controversie. 

Il Consiglio Affari Generali del 1° ottobre 
scorso ha verificato lo stato di avanzamento 
dei lavori sulle misure menzionate. 

Per quanto riguarda il punto (a), la 
Commissione ha presentato alla fine di lu­
glio un primo progetto di regolamento per la 
neutralizzazione degli effetti extraterritoriali 
di norme interne ("blocking statute »), che 
pur essendo stato originato dall'emanazione 
della legge Helms-Burton, è volto a creare 
uno strumento di portata generale, per tutti 
i casi in cui uno Stato terzo adotti misure 
destinate ad esplicare i propri effetti al di 
fuori dei propri confini. Esso è fondato sui 
seguenti princìpi: 

non riconoscimento, da parte delle 
Corti europee, delle sentenze emesse da tri­
bunali di uno Stato terzo in attuazione di 
una norma implicante effetti extraterrito­
riali; 

possibilità, per le società europee che 
abbiano subito atti di esecuzione sul proprio 
patrimonio a seguito di tali sentenze, di 
rivalersi sui beni delle società agenti dello 
Stato terzo localizzati in territorio comuni­
tario. 

Un regolamento di questo tipo si appli­
cherebbe nei confronti di tutte le norme a 
carattere extraterritoriale individuate dal 
Consiglio, su proposta della Commissione. 

Il progetto di regolamento è attualmente 
all'esame presso le competenti istanze co­
munitarie. Il Consiglio Affari Generali del 
1° ottobre 1996 ha individuato nell'adozione 
di un Regolamento Comunitario e di una 
contestuale Azione Comune di terzo pilastro 
gli strumenti volti a neutralizzare gli effetti 
extraterritoriali della legge Helms-Burton. 

In relazione al punto (b) la Commissione 
ha proceduto, il 21 settembre u.s., alla pub­
blicazione di un avviso sulla Gazze t ta Uf­
ficiale delle Comunità Europee invitando gli 
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interessati a fornire informazioni in vista 
della compilazione di una lista di sorve­
glianza. 

Per quanto riguarda l'eventuale modifica 
del regime di concessione dei visti di in­
gresso (punto c) ai dirigenti delle società 
statunitensi che agiscano in giudizio contro 
aziende comunitarie ai sensi del « Cuban 
Liberty and Democratic Solidarity Act » è 
attualmente all'esame del Comitato K4. 

In relazione al punto (d) la Comunità 
Europea ha già attivato le procedure pre­
viste dal sistema di soluzioni delle contro­
versie dell'Organizzazione Mondiale del 
Commercio chiedendo agli americani le 
consultazioni previste in base all'articolo 
XXIII del GATT (merci) e all'articolo XXIII 
del GATS (servizi)- Il primo incontro si è 
svolto il 4 giugno a Ginevra, il secondo il 2 
luglio e il, terzo il 23 settembre a Washin­
gton. Il Consiglio Affari Generali del primo 
ottobre ha convenuto che la Commissione 
proceda a richiedere la creazione di un 
« gruppo speciale » (panel) incaricato, nel­
l'ambito del sistema di soluzione delle con­
troversie dell'OMC, di giudicare sulla com­
patibilità della Helms-Burton con le norme 
dell'OMC. Si rammenta che le decisioni di 
quest'ultimo e quelle prese dall'Organo di 
Appello (secondo il livello di giudizio) sono 
adottate automaticamente dall'organizza­
zione. I tempi per il completamento di tutte 
le procedure variano tra i nove e i dodici 
mesi. 

Occorre considerare che qualora gli USA 
fossero condannati si aprirebbero diversi 
scenari: 

potrebbero essere eliminate le norme 
che violano gli accordi dell'OMC; 

qualora ciò non fosse possibile gli 
americani potrebbero offrire compensazioni 
in contropartita; 

gli americani si rassegnerebbero alle 
ritorsioni che la Comunità Europea sarebbe 
legittimamente autorizzata a prendere dal-
l'OMC. 

3. Aziende italiane direttamente coinvolte 
nella applicazione della legge Helms-Bur-
ton. 

Il 29 maggio scorso il Dipartimento di 
Stato ha annunciato di aver inviato una 
« advisory letter » al presidente della STET, 
Biagio Agnes. La lettera, che costituisce il 
primo atto in applicazione del titolo IV della 
legge Helms-Burton, non ha effetti legali e 
serve ad informare i destinatari circa i 
contenuti della normativa. Ad essa potrà 
seguire una lettera di notifica di esclusione 
dall'accesso dal territorio USA per alcuni 
funzionari del gruppo STET ed i loro fa­
miliari. La posizione della STET è tuttora al 
vaglio delle Autorità americane. 

Da parte americana si ritiene che la 
STET, a causa della partecipazione aziona­
ria nella società di telecomunicazioni di 
Cuba (ECTESA), potrebbe ricadere nelle fat­
tispecie previste dal titolo III (protection of 
property rights of United States nationals) e 
dal titolo IV (exclusion of certain aliens) 
della recente normativa. 

La società di telecomunicazioni cubana 
utilizza infrastrutture della ITT che furono 
a suo tempo confiscate dal governo cubano. 
In virtù del titolo III, la ITT avrebbe titolo 
a ricorrere ai tribunali americani per otte­
nere il risarcimento dalla STET del valore 
delle proprietà confiscate. In ciò la società 
americana sarebbe agevolata dalla circo­
stanza che il « claim » è stato riconosciuto 
valido nel 1970 dalla Foreign Claims Sett-
lement Commission. 

La STET ha una partecipazione aziona­
ria del 25 per cento nella società messicana 
CITEL del gruppo DOMOS (i cui dirigenti 
hanno ricevuto nel mese di agosto provve­
dimenti di diniego di ingresso negli USA) che 
a sua volta controlla il 49 per cento della 
società ECTESA. 

Il Governo italiano ha più volte reso 
nota la sua posizione di condanna delle 
legislazioni aventi effetto extraterritoriale. Si 
deve ricordare che la questione è stata trat­
tata al più alto livello in occasione del 
vertice transatlantico del 12 giugno scorso. 
Si segnala inoltre che il Presidente del Con­
siglio Prodi è intervenuto nel mese di luglio 
sul Presidente Clinton per sollecitare la 
sospensione degli effetti del Titolo III della 
Legge Helms-Burton. Il Presidente degli 
Stati Uniti, anche a seguito della pressione 



Atti Parlamentari - Vili - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 28 NOVEMBRE 1996 

internazionale esercitata, ha assunto una 
decisione in tal senso il 16 luglio scorso. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Toia. 

BRUNETTI. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che al­
l ' interrogante r i su l tano i seguenti fatti: 

il 30 gennaio 1996 è s ta to a r res ta to 
dai mili tari di Lagos Gani Fawehinmi , no to 
avvocato ed esponente dell 'opposizione de­
mocrat ica; 

al m o m e n t o del l 'arresto, compiu to da 
agenti del Servizio pe r la s icurezza dello 
Stato (Sss), l 'uomo si t rovava nella sua casa 
di Lagos. Ora Faweh inmi è de tenuto , privo 
di contat t i con l 'esterno, a Shangisha; 

Fawehinmi è d u n q u e l 'ennesimo de­
tenu to politico a r res t a to dopo il b a r b a r o 
assassinio, de l ibera to dal t r ibuna le mili­
tare , del poeta Ken Saro Wiwa e di altri 
esponenti del popolo degli Ogoni. Gani 
Fawehinmi è infatti leader del National 
Conscience Party e p rop r io il 30 gennaio 
doveva intervenire in u n a manifes tazione 
all 'università di Lagos, d u r a n t e la quale 
venivano avanzate due richieste: il boicot­
taggio delle pross ime elezioni per i consigli 
comunal i e la fine del regime sor to in 
seguito al golpe mi l i tare in Nigeria; 

in passa to l 'avvocato niger iano era 
stato a r res ta to pe r il suo lavoro in difesa 
dei diritti uman i . Il suo impegno politico è 
sempre stato ispi ra to ai valori della demo­
crazia e della n o n violenza; 

Amnesty In te rna t iona l ha espresso il 
t imore che Gani Faweh inmi sia t r a t t enu to 
sulla base del decre to e m a n a t o dai mil i tari 
golpisti, che consente la detenzione a 
t empo inde te rmina to degli opposi tori po­
litici, senza accusa o processo — : 

quali iniziative in tenda a s sumere il 
Governo, anche in occasione della presi­
denza di t u r n o dell 'Unione europea , per 
conseguire l ' immediato rilascio dell 'avvo­
cato Gani Fawehinmi , e se non r i tenga di 
dover sospendere la par tec ipaz ione ita­

l iana alla operaz ione di trivellazione dei 
pozzi nelle t e r re degli Ogoni (accordo 
Shell-Agip) fino a q u a n d o non s a r a n n o 
date garanzie per il ri lascio di tut t i i p r i ­
gionieri politici e il r i t o rno al po te re del 
Presidente democra t i camen te eletto e spo­
desta to dal golpe mil i tare . (4-00115) 

RISPOSTA. — / / Governo italiano d'intesa 
con i Pa r tne r s europei continua a seguire 
con attenzione e preoccupazione l'evolu­
zione della situazione politica nigeriana, 
culminata con l'esecuzione capitale di Ken 
Saro Wiwa e di suoi otto collaboratori e, 
recentemente, con l'uccisione della moglie 
del Presidente Moshood Abiola, al momento 
detenuto in carcere. Il nostro Paese consi­
dera infatti la tutela dei diritti umani una 
delle condizioni essenziali per mantenere 
buone ed amichevoli relazioni con gli altri 
Paesi Per tale ragione quanto sta accadendo 
in Nigeria costituisce oggetto di rigorosa 
valutazione da parte italiana. 

Secondo questa impostazione il Governo 
italiano è stato tra gli ispiratori dell'azione 
concertata in sede U.E. che ha condotto lo 
scorso anno al richiamo da Lagos degli 
Ambasciatori dell'Unione (poi rientrati al­
l'inizio del 1996). Inoltre si è adoperato per 
l'elaborazione in sede di Consiglio Affari 
Generali dell'Unione (20 novembre 1995) di 
ulteriori misure sanzionatone nei confronti 
della Nigeria, tra cui, oltre alla sospensione 
dei programmi di cooperazione comunitari 
(salvo quelli a carattere umanitario e a 
favore della popolazione), anche alcune re­
strizioni al regime di concessione dei visti ai 
membri del Consiglio di Governo ed ai loro 
familiari e / ' embargo sulla fornitura di 
armi e materiali militari. 

Successivamente il Consiglio Affari Ge­
nerali del 4 dicembre 1995 ha adottato una 
nuova « Posizione Comune » che prevede 
una ulteriore restrizione per un periodo di 
sei mesi al regime dei visti, l'espulsione del 
personale militare nigeriano accreditato 
presso i Paesi membri dell'Unione e l'inter­
ruzione di ogni contatto nel settore sportivo, 
misure che vanno ad aggiungersi a quelle 
prese precedentemente. È stata inoltre sta­
bilita la rinnovabilità di tali sanzioni, in 
assenza di misure delle Autorità nigeriane 
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per favorire un rapido ritorno alla demo­
crazia e per garantire il rispetto dei diritti 
umani. 

Il Vertice europeo di Madrid (15 e 16 
dicembre 1995) ha confermato le decisioni 
prese fino a quel momento. 

Il Consiglio ECOFIN, di Lussemburgo (3 
giugno u.s.)f ha adottato tra i Punti « A » 
(senza discussione) la posizione comune che 
estende di sei mesi (sino al 4 dicembre 1996) 
l'efficacia delle posizioni comuni del 20 
novembre e del 4 dicembre 1995. 

Con riferimento a quanto precede mette 
conto rilevare che in occasione della riu­
nione del Gruppo Africa della PESC riuni­
tosi a Bruxelles nei giorni 10 e 11 luglio c.a., 
si è preso atto di due recenti sviluppi: da un 
lato le assicurazioni date dal Capo dello 
Stato nigeriano al Segretario Generale delle 
Nazioni Unite di rivedere la legislazione 
giudiziaria e di riesaminare i problemi am­
bientali della regione petrolifera degli Ogoni 
e dall'altro l'incontro a Londra fra una 
delegazione nigeriana ed il «gruppo di 
azione ministeriale del Commonwealth ». 
Permanendo tuttavia una viva* preoccupa­
zione per la situazione dei diritti umani e 
per il processo di ritorno alla democrazia, si 
è convenuto di continuare lo studio di 
possibili ulteriori misure restrittive da adot­
tare in aggiunta a quelle già prese in passato 
e di impegnarsi in un dialogo critico con le 
Autorità nigeriane, con particolare riferi­
mento alla questione della prevista missione 
in Nigeria dei relatori della Commissione 
dei Diritti Umani della Nazioni Unite ed alla 
questione dei detenuti politici 

Oltre ad aver adottato le misure restrit­
tive di cui sopra, l'UE ha portato la situa­
zione della Nigeria all'attenzione della ses­
sione della Commissione dei Diritti Umani 
delle Nazioni Unite che si è tenuta nei mesi 
di marzo e aprile a Ginevra e, grazie anche 
al determinante contributo della passata 
Presidenza italiana, è riuscita a far appro­
vare una risoluzione di condanna che pre­
vede, fra l'altro, l'invio in Nigeria di due 
« Relatori Speciali » della stessa. 

Di recente una t roika dell'UE, si è recata 
presso il Governo nigeriano il 25 settembre 
per affrontare due temi di notevole impor­
tanza e delicatezza: - il ritorno al sistema 

democratico, e: il problema della violazione 
dei diritti umani, in particolare i detenuti 
politici, tra cui l'avvocato Gani Fawehinmi. 

È inoltre allo studio una dichiarazione 
pubblica del Consiglio Europeo sulla situa­
zione in Nigeria. 

Oltre alle misure « restrittive », sopra de­
scritte, l'Unione Europea ha preso in con­
siderazione negli scorsi mesi anche possibili 
misure « positive » quali il sostegno a gruppi 
ed associazioni nigeriane che si battono per 
il ritorno della democrazia e per il rispetto 
dei diritti umani. 

Per quanto riguarda il quesito specifico 
posto dall'On. interrogante e cioè il ritiro 
dell'Agip dal consorzio di sfruttamento pe­
trolifero con la Shell nel delta del Niger, 
sembra improbabile che l'Agip, che ovvia­
mente è molto interessata alla prosecuzione 
del progetto, assuma alcuna iniziativa spon­
tanea in questo senso. Né d'altra parte il 
Governo italiano dispone, a parte l'applica­
zione di eventuali sanzioni decise in ambito 
internazionale (e finora, come visto, non 
ancora adottate), di strumenti per obbligare 
l'Agip a ritirarsi dalla Nigeria. 

Sulla presenza dell'Agip in Nigeria l'Am­
basciata d'Italia in Lagos ha riferito, a 
seguito di una visita dell'Ambasciatore nella 
zona di Port Harcourt, circa l'efficienza 
della nostra società attenta anche alla li­
mitazione delle ricadute sull'ambiente e sul 
difficile rapporto dal punto di vista sociale 
ed economico con la realtà del paese. No­
nostante i cospicui aiuti (in forma di co­
struzione di infrastrutture e servizi) da parte 
della società italiana in favore della popo­
lazione locale si è registrata ultimamente 
un'accentuazione delle rivendicazioni e del­
l'atteggiamento ostile delle comunità della 
regione. 

Gli operatori dell'Agip si trovano anche 
esposti al rischio di azioni di sabotaggio. 

La non facile situazione in cui, da tutti 
i punti di vista, opera l'Agip ne rende quindi 
particolarmente apprezzabile l'azione - pro­
segue la relazione della Rappresentanza ita­
liana a Lagos - che si estende anche ad una 
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utile e rilevante presenza nel campo del­
l'insegnamento a favore delle popolazioni 
locali. 

Il Sot tosegretar io di Sta to pe r gli 
affari esteri: Serr i . 

CAPARINI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica 
e delle finanze. — Per sapere — premesso 
che: 

il Coni ha r iconosciuto l'Unavi quale 
associazione benemer i t a di interesse spor­
tivo, t r ami te del ibera della giunta esecutiva 
del consiglio nazionale del Coni (articolo 5, 
lettera n), e ar t icolo 32, c o m m a 2, del 
decreto del Pres idente della Repubbl ica 28 
m a r z o 1986, n. 157), ado t ta ta dopo che lo 
stesso consiglio nazionale aveva rigettata, 
su propos ta della stessa giunta esecutiva, la 
d o m a n d a di r iconoscimento, quale disci­
plina associata di interesse sportivo, del­
l 'associazione Csaa-Arci Caccia con deli­
bera n. 786 del 3 luglio 1995; 

se il consiglio del Coni avesse r ico­
nosciuto l'Arci caccia avrebbe dovuto r i­
conoscere anche le a l t re associazioni ve­
nator ie nazional i per evitare u n a censura 
di dispar i tà di t r a t t a m e n t o t r a associazioni 
di categoria, per cui il Coni ha deciso di 
r iconoscere l'Unavi che p resen ta conso­
ciate le associazioni; 

il r iconosc imento compor t a un con­
t r ibuto f inanziario a n n u o ord inar io , il cui 
a m m o n t a r e non è noto, m a nel bilancio di 
previsione 1995 del Coni a favore delleas-
sociazioni benemer i te r isulta un 'usci ta di 
lire 1.500.000.000 - : 

se risulti essere t r a spa ren te a tut t i gli 
effetti il r iconoscimento di benemer i t a ad 
una associazione che ne raggruppa molte 
al tre e se non sia al con t ra r io la conces­
sione del cont r ibu to il vero motivo di tu t ta 
l 'operazione; 

se la giunta esecutiva del Coni, nel 
del iberare la concessione di contr ibut i or­
dinari alle benemer i t e di interesse sportivo, 

si sia s t r e t t amente a t t enu ta alle disposi­
zioni previste dall 'ar t icolo 12 della legge 7 
agosto 1990, n. 241; 

a q u a n t o a m m o n t i il cont r ibuto Unavi 
e quan te s iano le associazioni benemer i t e 
r iconosciute dal Coni ed i relativi impor t i ; 

se in re lazione a tale contesto s iano in 
corso indagini di polizia giudiziaria. 

(4-01303) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione indicata in oggetto, si fa presente 
quanto segue. 

Con delibera del Consiglio Nazionale 
N. 817 del 15 dicembre 1995, il COMI, ha 
riconosciuto l'UNAVI associazione beneme­
rita di interesse sportivo, ai sensi degli artt. 
32 e 33 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 marzo 1986, N. 157, avendo 
ritenuto che le finalità dell'Unione rientrino 
pienamente nelle condizioni previste dal 
predetto regolamento. 

L'UNAVI si prefigge di coordinare diverse 
associazioni di rilevanza nazionale che in­
tendono promuovere l'attività venatoria e 
insieme la difesa dell'ambiente e della fauna 
selvatica e, inoltre, di organizzare e diffon­
dere una serie di discipline sportive in cui 
il cacciatore potrà cimentarsi saldando 
sport, caccia e ambiente. 

La struttura dell'Unione, che raccoglie le 
adesioni di circa 900.000 soci, è articolata in 
autonome organizzazioni regionali, con pro­
spettive di espansione a livello provinciale 
affinché possano essere inclusi anche i rap­
presentanti del mondo venatorio negli ATC 
(Ambiti Territoriali di Caccia). 

Per quanto riguarda il mancato accogli­
mento della istanza avanzata dall'Associa­
zione C.S.A.A.ARCI Caccia, il CONI informa 
che esso è stato determinato esclusivamente 
dall'assenza dei requisiti essenziali per il 
riconoscimento di Associazione Benemerita, 
così come previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 28 marzo 1986, n. 157 
(artt. 32 e 33). 

Il nuovo Regolamento per la concessione 
dei contributi alle Associazioni Benemerite, 
approvato dal Consiglio Nazionale del CONI 
con deliberazione n. 784 del 31 ottobre 
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1995, è in linea con le disposizioni conte­

nute nell'articolo 12 della Legge 7 agosto 
1990, n. 241. 

L'UNAVI nel 1995 non ha ricevuto al­

cuna contribuzione. 
Per completezza di informazione, di se­

guito si riporta l'elenco delle Associazioni 
Benemerite con riferimento alle rispettive 
delibere di riconoscimento e l'ammontare 
delle contribuzioni erogate nel 1995. 

AMOVA delib. n. 137 del 21 giugno 
1979 L. 60.000.000; 

UNVS delib. n. 137 del 21 giugno 1979 
L. 120.000.000; 

ANAAI delib. n. 137 del 21 giugno 
1979 L. 300.000.000; 

ANSPI­EPAS delib. n. 137 del 21 giu­

gno 1979 L. 20.000.000; 

USSI delib. n. 137 del 21 giugno 1979 
L. 80.000.000; 

FIEFS delib. n. 161 del 19.12.1979 L. 
80.000.000; 

FISIAE delib. n. 162 del 19.12.1979 L. 
30.000.000; 

UNIEF delib. n. 163 del 19.12.1979 L. 
40.000.000; 

UNASP delib. n. 185 del 3.07.1980 L. 
40.000.000; 

ANCEFS delib. n. 467 del 2.03.1988 L. 
30.000.000; 

AONI delib. n. 482 del 22.07.1988 L. 
40.000.000; 

UTIS delib. n. 483 del 22.07.1988 L. 
50.000.000; 

UIFOS delib. n. 615 del 30.04.1992 L. 
10.000.000; 

EKOCLUB INT. delib. n. 631 del 
31.10.1992 L. 50.000.000; 

CON APE FS delib. n. 740 del 7.02.1995 
L. 45.000.000; 

ASS. NAZ. S. COMUNITÀ' delib. 
n. 741 del 7.02.1995 L. 250.000.000; 

ASS. SPORT. SLOVENE delib. n. 785 
del 31.10.1995; 

COM. NAZ. IT. FAIR PLAY delib. 
n. 786 del 31.10.1995; 

UNAVI delib. n. 817 del 15.12.1995; 

APEC delib. n. 818 del 15.12.1995. 

Si fa presente, infine, che all'Ufficio di 
Coordinamento delle Attività Legali del 
CONI non risultano indagini di polizia giu­

diziaria in corso, in relazione al riconosci­

mento dell'U.N.A.V.I. quale associazione be­

nemerita di interesse sportivo. 

Il Vicepresidente del Consiglio 
dei ministr i : Veltroni. 

CARLESI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­

messo che: 

la direzione della filiale di Chieti delle 
poste i tal iane ha deciso di appl icare , dal 1° 
luglio 1996 l 'orar io r idot to dalle ore 8.00 
alle ore 10.30 negli uffici postali di Fallo, 
Rosello e Giuliopoli e dal 18 luglio 1996 
anche nell'ufficio postale di Roio del San­

gro, giustificando tale provvedimento per 
carenza di organico e per il dir i t to dei 
dipendent i ad usufruire delle ferie; 

tale provvedimento si appalesa ingiu­

stificato, in iquo e prevar ica tor io nei con­

fronti di cit tadini residenti nei piccoli cen­

tri montan i che si vedono privare di u n o 
dei pochi servizi dei quali possono ancora 
avvalersi ­ : 

quali provvediment i in tenda adot ta re 
al fine di evitare la penal izzazione di tali 
piccoli comuni montan i già abbondan te ­

mente emargina t i e carent i dei più ele­

men ta r i ed indispensabil i servizi di t ipo 
sociale, economico e sani tar io: 

se non r i tenga di ado t ta re misure di 
cara t te re organizzat ivo che i nducano la 
direzione della filiale delle poste di Chieti 
ad ot t imizzare al mass imo le r isorse di­

sponibili senza provocare disagio alla po­

polazione res idente in quelle zone. 
(4­02474) 
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RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane ha riferito che l'esigenza di ridurre 
l'orario di servizio presso le agenzie postali 
di Fallo, Roio del Sangro, Rosello e Giu-
liopoli, durante i mesi di luglio ed agosto, è 
stata determinata dalla necessità di garan­
tire un congruo periodo di ferie a tutto il 
personale dipendente dalle citate filiali 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata ai rispettivi sin­
daci ai quali è stata altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento; ed infatti 
dal 16 settembre scorso presso le citate 
agenzie è stato ripristinato il normale orario 
di servizio. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

CENTO. — Ai Ministri degli affari esteri 
e del commercio con l'estero. — Per sapere 
— premesso che: 

secondo q u a n t o r ipor ta to dalla agen­
zia France Press, e confermato da u n alto 
responsabi le del d ipa r t imen to di Sta to Usa, 
il quale ha chiesto di m a n t e n e r e l 'anoni­
mato , il Governo amer i cano avrebbe in­
viato let tere di avver t imento ad a lcune 
società in ternazional i che o p e r a n o a Cuba, 
a n n u n c i a n d o loro u n a serie di sanzioni 
punitive. Le società sa rebbero a lmeno tre: 
l ' i taliana Stet, la mess icana Domos e la 
canadese Sherit ; 

l 'azione del governo USA è conse­
guenza della approvaz ione della legge Hel­
ms-Bur ton , che prevede l 'applicazione di 
sanzioni nei confronti delle società che 
commerc i ano con Cuba; 

ad avviso del l ' interrogante, sa rebbe 
indispensabi le d a r e vita ad u n efficace 
movimento di opinione in ternazionale con­
t ro la legge Helms-Bur ton , che appa re gra­
vemente lesiva dei dirit t i del popolo cuba­
no —: 

se il Governo sia a conoscenza di tali 
notizie; 

in caso positivo, se non ri tenga ne ­
cessario ed urgente u n intervento presso le 

au tor i t à amer i cane teso ad affermare la 
l iber tà del nos t ro paese, come di qua lun­
que al t ro , di i n t r ap rende re iniziative com­
mercial i in ambi to in ternazionale . 

(4-00637) 

RISPOSTA. — In merito alla questione 
richiamata dall'Onorevole interrogante si fa 
presente quanto segue. 

1. Il 12 marzo 1996 negli Stati Uniti è 
entrata in vigore la Cuban Liberty and 
Democratic Solidarity « LIBERTAD » Act, 
meglio conosciuta come legge Helms-Bur-
ton. Tale normativa introduce al titolo III 
(Protection of Property Rights of United 
States Nationals) il diritto per i cittadini 
americani di presentare richieste di risar­
cimento - successivamente alla data del 1° 
novembre 1996 - per le proprietà confiscate 
a suo tempo dal governo cubano. Tale di­
ritto si estende, in virtù del citato provve­
dimento, anche agli esuli cubani che hanno 
acquisito la cittadinanza statunitense in un 
periodo successivo alla confisca. La richie­
sta di risarcimento può essere presentata, ad 
un tribunale statunitense, nei riguardi di 
persone fisiche o giuridiche che « traffica­
no » nelle proprietà confiscate. La defini­
zione di « trafftcking » adottata dalla nor­
mativa USA è molto ampia: qualsiasi per­
sona che investa, gestisca, conduca attività 
commerciali che comportano un uso diretto 
o indiretto di proprietà confiscate ricade nel 
campo di applicazione della normativa. 

Il titolo IV (Exclusion of Certain Aliens), 
già in vigore, prevede il diniego di ingresso 
negli Stati Uniti o l'espulsione dal territorio 
americano di stranieri (nonché delle mogli 
e dei figli minori) che « traffichino » - suc­
cessivamente alla data di entrata in vigore 
della Legge Helms-Burton del 12 marzo 
1996 - in proprietà oggetto di un « claim » 
da parte di un cittadino americano. 

Il 16 luglio u.s. il Presidente Clinton ha 
annunciato la sua decisione di consentire 
l'entrata in vigore del Titolo III della Legge 
Helms-Burton al 1° agosto prossimo, po­
sticipando tuttavia al tempo stesso, dal 
primo novembre 1996 al primo maggio 
1997, la data a decorrere dalla quale i 
cittadini statunitensi potranno ricorrere alle 
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Corti locali per ottenere il sequestro dei beni 
appartenenti alle società straniere coinvolte 
in « traffici » aventi ad oggetto beni loro 
espropriati a seguito della rivoluzione ca­
strista. 

La decisione del Presidente statunitense 
appare, per diversi motivi, frutto della ne­
cessità di individuare un compromesso tra 
esigenze di carattere elettorale, che rende­
vano difficile l'esercizio del potere presiden­
ziale di « waiver », e preoccupazioni di po­
litica estera, derivanti dalla ferma opposi­
zione avanzata dall'Unione Europea, Ca­
nada e Messico all'entrata in vigore di una 
legge caratterizzata da inaccettabili effetti 
extraterritoriali 

Se da un lato può essere valutato posi­
tivamente lo sforzo compiuto dal Presidente 
Clinton di accogliere almeno in parte le 
istanze dei Paesi alleati, esponendosi a pre­
vedibili polemiche interne ed esercitando in 
larga misura i poteri conferitigli dall'ordi­
namento statunitense, dall'altro devono es­
sere compiute alcune osservazioni critiche 
che dimostrano come, da parte europea, non 
sia affatto venuta meno l'esigenza di ap­
prontare misure adeguate di reazione nella 
prospettiva di un possibile aggravamento 
della controversia. 

In primo luogo va osservato che il Titolo 
III della legge è comunque entrato in vigore: 
ciò sposta la controversia dal tema del 
« waiver » a quello, di natura soltanto, ap­
parentemente simile, della fissazione di un 
termine a partire dal quale le società sta­
tunitensi espropriate a Cuba potranno eser­
citare un diritto del quale sono, ai sensi 
dello stesso Titolo III, pienamente titolari. 

Si rammenta inoltre, che la section 306 
d) della legge in esame attribuisce al Pre­
sidente la facoltà di interrompere il periodo 
di sospensione degli effetti della norma in 
qualunque momento, qualora ciò si renda 
necessario per « favorire la transizione de­
mocratica di Cuba ». 

In secondo luogo, appaiono preoccupanti 
le dichiarazioni fornite da un portavoce 
ufficiale della Casa Bianca a commento 
della decisione presidenziale, che invitavano 
le aziende notificate dalle Autorità statuni­
tensi in applicazione della Legge Helms-
Burton ad abbandonare i propri interessi a 

Cuba come unica possibilità di sottrarsi in 
via definitiva al giudizio dei tribunali ame­
ricani Va osservato che, come lo stesso 
portavoce ha riferito, sarà applicato nei 
confronti delle società straniere interessate, 
il principio della « responsabilità crescen­
te », in base al quale solo quelle tra loro che 
avranno del tutto rinunciato alle proprie 
attività a Cuba entro il prossimo 1° no­
vembre potranno essere al riparo da azioni 
legali 

In terzo luogo va rammentato che, in­
dipendentemente dalle vicende che interes­
sano il Titolo III, il Titolo TV della legge 
Helms-Burton è già da tempo in vigore. A 
tutt'oggi cittadini canadesi e britannici, di­
rigenti della società canadese Sherrit, e mes­
sicani (del Gruppo DOMOS) si sono visti 
negare l'ingresso negli Stati Uniti in appli­
cazione delle disposizioni contenute nella 
legge. Non sono invece stati assunti prov­
vedimenti a carico della STET la cui posi­
zione è al vaglio delle Autorità americane. 

Nel frattempo, gli obiettivi che il legisla­
tore statunitense si riproponeva nell'ema-
nare la Helms-Burton sono già stati par­
zialmente raggiunti: quattro importanti 
multinazionali hanno annunciato, nei 
giorni scorsi, la loro volontà di dismettere 
gli investimenti effettuati in passato a Cuba. 

2. Per quanto riguarda le iniziative in­
traprese dall'Unione Europea a seguito del­
l'emanazione della Legge Helms-Burton, si 
fa presente quanto segue. 

Il Consiglio Affari Generali del 15 e 16 
luglio 1996 ha individuato quattro diverse 
categorie di misure volte a neutralizzare gli 
effetti extraterritoriali della Legge Helms-
Burton, affidando al COREPER il compito 
di verificare le possibilità concrete di attua­
zione: 

a) il ricorso ad una normativa comu­
nitaria o nazionale che consenta di limitare 
la portata degli effetti extraterritoriali della 
legge Helms-Burton e di altre eventuali 
norme di analogo tenore; 

b) la redazione e la tenuta di una lista 
contenente i dati identificati delle società 
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statunitensi che agiscano in giudizio contro 
aziende europee ai sensi della Legge Helms-
Burton; 

c) l'assunzione di misure restrittive 
all'ingresso nel territorio dell'Unione dei 
dirigenti di società statunitensi che abbiano 
attivato le procedure previste dalla legge in 
esame contro società europee; 

d) l'attivazione delle procedure OMC di 
risoluzione delle controversie. 

Il Consiglio Affari Generali del 1° ottobre 
scorso ha verificato lo stato di avanzamento 
dei lavori sulle misure menzionate. 

Per quanto riguarda il punto a), la Com­
missione ha presentato alla fine di luglio un 
primo progetto di regolamento per la neu­
tralizzazione degli effetti extraterritoriali di 
norme interne (« blocking statute »), che pur 
essendo stato originato dall'emanazione 
della legge Helms-Burton, è volto a creare 
uno strumento di portata generale, per tutti 
i casi in cui uno Stato terzo adotti misure 
destinate ad esplicare i propri effetti al di 
fuori dei propri confini. Esso è fondato sui 
seguenti principi: 

non riconoscimento, da parte delle 
Corti europee, delle sentenze emesse da tri­
bunali di uno Stato terzo in attuazione di 
una norma implicante effetti extraterrito­
riali; 

possibilità, per le società europee che 
abbiano subito atti di esecuzione sul proprio 
patrimonio a seguito di tali sentenze, di 
rivalersi sui beni delle società agenti dello 
Stato terzo localizzati in territorio comuni­
tario. 

Un regolamento di questo tipo si appli­
cherebbe nei confronti di tutte le norme a 
carattere extraterritoriale individuate dal 
Consiglio, su proposta della Commissione. 

Il progetto di regolamento è attualmente 
all'esame presso le competenti istanze co­
munitarie. Il Consiglio Affari Generali del 
1° ottobre 1996 ha individuato nell'adozione 
di un Regolamento Comunitario e di una 
contestuale Azione Comune di terzo pilastro 
gli strumenti volti a neutralizzare gli effetti 
extraterritoriali della legge Helms-Burton. 

In relazione al punto b) la Commissione 
ha proceduto, il 21 settembre u.s., alla pub­
blicazione di un avviso sulla Gazzet ta Uf­
ficiale delle Comunità Europee invitando gli 
interessati a fornire informazioni in vista 
della compilazione di una lista di sorve­
glianza. 

Per quanto riguarda l'eventuale modifica 
del regime di concessione dei visti di in­
gresso (punto c) ai dirigenti delle società 
statunitensi che agiscano in giudizio contro 
aziende comunitarie ai sensi del « Cuban 
Liberty and Democratic Solidarity Act » è 
attualmente all'esame del Comitato K4. 

In relazione al punto d) la Comunità 
Europea ha già attivato le procedure pre­
viste dal sistema di soluzioni delle contro­
versie dell'Organizzazione Mondiale del 
Commercio chiedendo agli americani le 
consultazioni previste in base all'articolo 
XXIII-1 del GATT (merci) e all'articolo 
XXIII del GATS (servizi)- Il primo incontro 
si è svolto il 4 giugno a Ginevra, il secondo 
il 2 luglio e il terzo il 23 settembre a 
Washington. Il Consiglio Affari Generali 
del 1° ottobre ha convenuto che la Com­
missione proceda a richiedere la creazione 
di un « gruppo speciale » (panel) incaricato, 
nell'ambito del sistema di soluzione delle 
controversie dell'OMC, di giudicare sulla 
compatibilità della Helms-Burton con le 
norme dell'OMC. Si rammenta che le deci­
sioni di quest'ultimo e quelle prese dall'or­
gano di Appello (secondo il livello di giu­
dizio) sono adottate automaticamente dal­
l'organizzazione. I tempi per il completa­
mento di tutte le procedure variano tra i 
nove e i dodici mesi 

Occorre considerare che qualora gli USA 
fossero condannati si aprirebbero diversi 
scenari: 

potrebbero essere eliminate le norme 
che violano gli accordi dell'OMC; 

qualora ciò non fosse possibile gli 
americani potrebbero offrire compensazioni 
in contropartita; 

gli americani si rassegnerebbero alle 
ritorsioni che la Comunità Europea sarebbe 
legittimamente autorizzata a prendere dal-
l'OMC. 
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3. Aziende italiane direttamente coinvolte 
nell'applicazione della Legge Helms-Burton. 

Il 29 maggio scorso il Dipartimento di 
Stato ha annunciato di aver inviato una 
« advisory letter » al presidente della STET, 
Biagio Agnes. La lettera, che costituisce il 
primo atto in applicazione del titolo IV della 
legge Helms-Burton, non ha effetti legali e 
serve ad informare i destinatari circa i 
contenuti della normativa. Ad essa potrà 
seguire una lettera di notifica di esclusione 
dall'accesso dal territorio USA per alcuni 
funzionari del gruppo STET ed i loro fa­
miliari. La posizione della STET è tuttora al 
vaglio delle Autorità americane. 

Da parte americana si ritiene che la 
STET, a causa della partecipazione aziona­
ria nella società di telecomunicazioni di 
Cuba (ECTESA), potrebbe ricadere nelle fat­
tispecie previste dal titolo III (protection of 
property rights of United States nationals) e 
dal titolo IV (exclusion of certain aliens) 
della recente normativa. 

La società di telecomunicazioni cubana 
utilizza infrastrutture della ITT che furono 
a suo tempo confiscate dal governo cubano. 
In virtù del titolo III, la ITT avrebbe titolo 
a ricorrere ai tribunali americani per otte­
nere il risarcimento dalla STET del valore 
delle proprietà confiscate. In ciò la società 
americana sarebbe agevolata dalla circo­
stanza che il « claim » è stato riconosciuto 
valido nel 1970 dalla Foreign Claims Sett-
lement Commission. 

La STET ha una partecipazione aziona­
ria del 25 per cento nella società messicana 
CIJEL del gruppo DOMOS (i cui dirigenti 
hanno ricevuto nel mese di agosto provve­
dimenti di diniego di ingresso negli USA) che 
a sua volta controlla il 49 per cento della 
società ECTESA. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Toia. 

CHIAVACCI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che: 

il Senato ha approva to il 2 agosto 
1994 una mozione che impegnava il Go­

verno ad u n a m o r a t o r i a uni la tera le sulla 
vendita e la p roduz ione di mine ant iper­
sona; 

la re lazione sul commerc io delle a rmi 
i tal iane del 1996, predispos ta dal Governo 
Dini per il Pa r l amento , afferma che nes­
suna mina è s tata espor ta ta — : 

come sia s ta to possibile au tor izzare 
l 'esportazione definitiva di mille mine VS 
DAFM3 da eserci tazione della Valsella e 
l 'esportazione t e m p o r a n e a di 51 mine ed 
accessori della Valsella; 

come sia s tato possibile, sempre nel 
1995, secondo la ci tata re lazione, conse­
gnare 75 mine VS-3.6 accendi tor i della 
Valsella, pe r u n valore di ol tre 150 milioni, 
e qua t t romi la mine VS DAFM3 per 242 
milioni e t e m p o r a n e a espor taz ione di t ren-
ta t ré mine ed accessori; 

come sia s ta to possibile impor ta re 
circa 250.000 de tona tor i Oto D M41D, sem­
pre della Valsella. (4-02500) 

RISPOSTA. — La relazione sulle operazioni 
autorizzate e svolte per il controllo del­
l'esportazione, importazione e transito dei 
materiali d'armamento, anno 1995 presen­
tata dal Presidente del Consiglio al Parla­
mento recita, (pagg. 29-30 - doc. LXVII 
n. 2, A.P. XII Legislatura, Camera dei De­
putati) che « in particolare l'attività istrut­
toria finalizzata al rilascio delle autorizza­
zioni si è attenuta ai criteri di: (..) d) 
rispettare totalmente la moratoria sulle 
esportazioni di mine anti uomo, decisa dal 
Governo italiano a seguito di analoga riso­
luzione del Senato dell'agosto 1994 ed an­
nunciata ufficialmente nel novembre dello 
stesso anno dal nostro Ministro degli Esteri 
davanti all'Assemblea Generale delle Na­
zioni Unite ». 

Ciò posto, si ribadisce che - conforme­
mente a tale enunciazione nessuna espor­
tazione di mine anti-uomo (o antipersona 
che dir si voglia) è stata autorizzata nel 
1995, così come nessuna operazione di 
esportazione di mine anti-uomo ha avuto 
luogo nel corso del medesimo anno. 
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In merito poi agli specifici quesiti for­
mulati dall'Onorevole interrogante, si pre­
cisa quanto segue: 

1. L'autorizzazione all'esportazione de­
finitiva di mille mine VS DAFM3 da eser­
citazione della Valsella (e di tremila annessi 
artifizi fumogeni) ha riguardato mine anti­
veicolo da esercitazione prive di esplosivo, 
che emettono al momento dell'attivazione 
una semplice fumata. 

2. L'autorizzazione all'esportazione 
temporanea di cinquantuno mine ed acces­
sori della Valsella ha riguardato mine an­
ticarro inerti ed accessori, destinati ad una 
esposizione. 

3. L'esportazione di settantacinque 
«mine VS 3.6 accenditori» della Valsella 
(definizione tratta dalla sezione della rela­
zione redatta dal Ministero delle Finanze) si 
riferisce in realtà all'esportazione di settan-
cinque accenditori per mina VS 3.6 anti­
carro che ha avuto luogo nel 1995 a fronte 
di corrispondente autorizzazione rilasciata 
nel 1994 ed in corso di validità. 

4. L'esportazione di « quattromila 
mine VS DAFM3 per 242 » è avvenuta a 
fronte dell'autorizzazione rilasciata nel 
1995, citata al precedente punto 1). Trattasi 
delle stesse mille mine antiveicolo da eser­
citazione, prive di esplosivo più relativi tre­
mila artifizi fumogeni. 

5. La temporanea esportazione di tren-
tatré mine ed accessori ha avuto luogo a 
titolo di parziale utilizzo dell'autorizzazione 
alla temporanea esportazione di cinquan­
tuno mine ed accessori rilasciata nel 1995 
e citata al precedente punto 2). Trattasi, 
come dianzi precisato, di mine anticarro 
inerti, destinate ad un'esposizione. 

6. Quanto infine all'importazione di 
circa «250.000 detonatori Oto D M41D 
sempre della Valsella », si fa presente che 
l'operazione è stata autorizzata per soddi­
sfare le esigenze dell'Amministrazione della 
Difesa. 

Il Sot tosegretar io di S ta to per gli 
affari esteri: Serr i . 

COLLA VINI. — AI Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

il consiglio comuna le di Saur is (Udi­
ne) ha di recente segnalato che, a causa del 
r i t a rdo nella sot toscrizione del con t ra t to di 
servizio fra il Ministero delle poste e delle 
te lecomunicazioni e la RAI SpA, non pos­
sono venire allacciati i nuovi r ipet i tori per 
la r icezione del segnale televisivo delle ret i 
pubbl iche nazional i nel l ' intero p ropr io ter ­
r i torio; 

i r ipet i tor i in esercizio, che a suo 
t e m p o il c o m u n e stesso aveva provveduto 
ad acquis ta re avvalendosi di fondi propr i , 
non consen tono la r icezione del terzo ca­
nale televisivo e, in caso di avverse condi­
zioni atmosferiche, non sono in g rado di 
fornire il segnale a tut t i i residenti ; 

tale s i tuazione, n o n solo reca u n 
d a n n o dire t to agli abi tant i , che vengono ad 
essere privati di u n a fonte di in formazione 
e d ' in t ra t t en imento p r imar ia , m a condi­
ziona anche in misu ra sensibile lo sviluppo 
delle attività tur is t iche del paese; 

l ' amminis t raz ione comuna le ed i cit­
tadini interessat i h a n n o già provveduto a 
sollecitare in propos i to le au tor i tà compe­
tenti , g iungendo a vent i lare l 'ipotesi di 
un 'as tens ione dal ve r samen to del canone, 
fino a q u a n d o non po t rà essere effettiva­
men te garant i to il servizio in paro la - : 

se sia a conoscenza di q u a n t o segna­
lato e qual i iniziative abbia assunto , ovvero 
in tenda assumere , al fine di r imuovere gli 
ostacoli p rocedura l i che si f rappongono 
alla st ipula del con t ra t to di servizio fra il 
Ministero medes imo e la RAI SpA di ga­
ran t i r e la r icezione completa e costante del 
segnale radiotelevisivo pubbl ico nel l ' intero 
te r r i tor io del c o m u n e di Saur is . (4-02158) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
la concessionaria RAI - interessata in me­
rito a quanto rappresentato dalla S.V. on.le 
nell'atto parlamentare in esame — ha co­
municato che fin dal 1986 sono state sti­
pulate apposite convenzioni con la comu-



Atti Parlamentari - XVII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTE DEL 28 NOVEMBRE 1996 

nità montana della Carnia di Tolmezzo per 
la realizzazione degli impianti ripetitori di 
Sauris e di Passo del Pura. 

Sulla base degli accordi sottoscritti dalle 
parti la comunità montana ha provveduto 
alla realizzazione delle infrastrutture men­
tre la concessionaria ha predisposto l'ap-
provvigionamento dei materiali di propria 
competenza al fine di poter attivare gli 
apparati 

A seguito di ulteriori accertamenti la 
stessa concessionaria RAI suggeriva di spo­
stare Vimpianto del Passo del Pura a Lateis 
e, nella medesima occasione, confermava 
l'intenzione di irradiare da entrambi gli 
impianti i programmi di RAI 3 oltre a quelli 
di RAI 2 già previsti dalla convenzione 
sottoscritta, nonché i programmi radiofonici 
in modulazione di frequenza dall'impianto 
di Lateis, accollandosi il maggior costo per 
la fornitura di apparati ed antenne. 

Allo stato attuale gli impianti sono stati 
realizzati e gli apparati e le antenne sono 
state approvvigionati dalla concessionaria. 

Pertanto, al fine di poter mantenere l'im­
pegno di attivare tali impianti entro la 
prevista data del 31 dicembre 1996 (allegato 
B del vigente contratto di servizio approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
4 aprile 1996) nel settembre del corrente 
anno, facendo seguito a precedenti comu­
nicazioni, la ripetuta RAI ha nuovamente 
sollecitato la regione Friuli Venezia Giulia 
ad accelerare la concessione del finanzia­
mento già richiesto dalla Comunità mon­
tana della Carnia, sottolineando la circo­
stanza che per il funzionamento dei suddetti 
impianti - già pronti da quattro anni -
manca soltanto la copertura finanziaria per 
la realizzazione delle linee di alimentazione 
elettrica degli apparati stessi 

Quanto, infine, al pagamento del canone 
di abbonamento si rammenta che a norma 
dell'articolo 1 del r.d.l. 21 febbraio 1938, 
n. 246, convertito nella legge 4 giugno 1938, 
n. 880, esso è dovuto per la semplice de­
tenzione di uno o più apparecchi atti o 
adattabili alla ricezione delle radiodiffu­
sioni, indipendentemente dalla quantità e 
dalla qualità dei programmi che si riesce a 
captare. 

Tale normativa è stata, tra l'altro, di­
chiarata legittima con sentenza della Corte 
costituzionale dell'11 maggio 1988, n. 535 
che ha riconosciuto al canone la natura 
sostanziale d'imposta. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

FOTL — Ai Ministri delle poste e delle 
telecomunicazioni e grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

nel corso di u n a visita ispettiva svolta 
all'ufficio postale di Vigoleno (Piacenza), 
sono stati accer tat i a m m a n c h i pe r oltre un 
mi l iardo - : 

se e quali visite ispettive s iano state 
disposte in p recedenza dal l ' autor i tà com­
petente; 

quali controll i s iano stati esercitati e 
quali s iano stati i r isul tat i delle eventuali 
precedent i verifiche, posto che u n a m ­
m a n c o così r i levante pe r valore non p u ò 
che essere frutto di un 'az ione cr iminosa 
re i te ra ta nel t empo; 

se e qual i provvediment i disciplinari , 
e in quale data , s iano stati adot ta t i dal­
l 'ente poste i tal iane nei confronti della 
signora D'Arrigo Mar ia Grazia, a q u a n t o 
r isulta a l l ' in terrogante responsabi le del 
l ' ammanco; 

se sia, o meno , s ta to r ichiesto l ' inter­
vento della polizia postale e, in caso ne­
gativo, pe rché ciò n o n sia accaduto; 

se sia penden te nei confronti della 
citata D'Arrigo Mar ia Grazia p roced imen to 
penale e, in caso affermativo, in quale 
stadio si trovi e se s iano già stati formal­
men te elevati i relativi capi d ' imputaz io­
ne. (4-01129) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane, interessato in merito a quanto rap­
presentato dalla S.V On.le, ha riferito che in 
occasione della verifica straordinaria ese­
guita il 9 giugno 1994 presso l'ufficio di 
Vigoleno, successiva ad altre due verifiche 
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straordinarie del 19 ottobre 1992 e del 26 
gennaio 1993 che non avevano fatto sorgere 
sospetti di abusi nel settore risparmi, è 
emersa una deficienza di cassa di L. 
9.386.357, ripianata prontamente dalla con­
tabile D Arrigo Maria Grazia. 

Nella circostanza l'inquirente ha riscon­
trato anomalie concernenti il mancato sca­
rico di operazioni relative al settore dei 
risparmi e dei buoni postali fruttiferi per 
cui procedeva ad una verifica generale ri­
scontrando numerosi casi di frode posti in 
essere dalla D Arrigo. 

Dai successivi accertamenti è risultato 
che l'ammontare complessivo delle frodi è di 
L. 815.840.007 di cui L. 607.604.197 resti­
tuite dalla D'Arrigo ai clienti danneggiati e 
L. 271.736.638 ancora da rimborsare. 

Per quanto concerne l'aspetto discipli­
nare l'Ente poste ha riferito che la contabile 
D'Arrigo - assente dal servizio ininterrot­
tamente dal 13 giugno al 28 novembre 1994 
per malattia e congedo - dal 27 luglio 1994 
è stata assegnata all'ufficio posta ferrovia di 
Piacenza con mansioni non comportanti 
maneggio di denaro. Inoltre, il funzionario 
inquirente, considerata la particolare gra­
vità del reato commesso, ha proposto, in 
attesa della definizione del procedimento 
penale, la sospensione cautelare dal servizio 
della stessa ai sensi dell'articolo 33 comma 
20 del C.C.N.L., disposta con effetto 1141 
1995; ha proposto altresì l'applicazione 
della sanzione del licenziamento senza 
preavviso ex articolo 34 del C.C.N.L. 

Le indagini, ha proseguito l'Ente poste, 
sono state condotte personalmente dal fun­
zionario inquirente senza l'ausilio della Po­
lizia Postale il cui intervento in simili cir­
costanze non viene di norma richiesto con­
siderato l'aspetto prevalentemente tecnico-
contabile degli accertamenti. L'inquirente 
ha segnalato, con più informative di reato, 
l'intera vicenda al Procuratore della Repub­
blica di Piacenza che ha delegato il ripetuto 
inquirente a compiere gli atti di P.G. con­
seguenti (interrogatori, perquisizioni, età). 

Si comunica infine che la Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Piacenza; 
in data 22 marzo 1996, ha avanzato al 
G.I.P. presso il locale tribunale richiesta di 

rinvio a giudizio nei confronti di D'Arrigo 
Maria Grazia, per i reati di cui agli articoli 
314, 476 e 479 c.p. 

L'udienza preliminare è fissata per il 12 
dicembre 1996. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

il Coni è ente pubbl ico che gestisce 
fondi pubblici ; 

il Coni deve eserci tare compit i di con­
trollo sul l 'operato delle società sportive ad 
esso affiliate; 

il Coni fin dal 1981 (legge n. 91 del 23 
m a r z o 1981) ha stabilito i pr incìpi infor­
ma to r i che devono garan t i re la democra ­
ticità in t e rna delle federazioni sportive na­
zionali e, di conseguenza, delle società 
sportive ad esse affiliate; 

il Coni, a t t raverso specifico accordo 
con la d i rezione generale della pro tez ione 
civile e dei servizi ant incendio , elargisce 
fondi pubblici per sovvenzionare l'attività 
agonistica ad al to livello dei gruppi sportivi 
dei Vigili del fuoco; 

i gruppi sportivi dei Vigili del fuoco 
non h a n n o mai adeguato il p rop r io s ta tu to 
alle direttive Coni e federali; 

i g ruppi sportivi dei Vigili del fuoco 
non provvedono ad inviare i verbali delle 
assemblee elettive alle federazioni sportive 
nazional i pe r l'affiliazione e/o la riaffilia­
zione; 

i g ruppi sportivi dei Vigili del fuoco 
non h a n n o mai p resen ta to come dovuto i 
bilanci preventivi e consuntivi nelle assem­
blee o rd inar ie dei soci; 

la d i rezione generale dei servizi an­
t incendio e della pro tez ione civile ha di­
ch ia ra to nella nota minister iale S/70/2 del 
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26 luglio 1994 che i gruppi sportivi dei 
Vigili del fuoco sono di na tu r a privati­
stica —: 

per quale motivo il Coni da oltre 10 
anni pe rme t t a ancora alle federazioni 
sportive nazional i l'affiliazione e/o la riaf­
filiazione dei gruppi sportivi dei Vigili del 
fuoco che non h a n n o provveduto ad ade­
guare lo s ta tu to sociale secondo le direttive 
Coni, né ad inviare alle federazioni spor­
tive nazional i i verbali delle assemblee 
elettive; 

per quali motivi il Coni cont inui ad 
elargire fondi pubblici per sovvenzionare 
l'attività sportiva preva len temente a m a t o ­
riale dei gruppi sportivi dichiarat i di na­
tu ra privatistica. (4-02524) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente che il CONI 
eroga contributi al Ministero dell'Interno 
per promuovere e sostenere specifiche ini­
ziative relative agli impianti e alle attività di 
alto livello, che concorrono al persegui­
mento delle proprie finalità istituzionali. 

L'oggetto e la natura delle intese - at­
tuate tramite convenzione - non obbligano 
e non autorizzano il CONI ad entrare nel 
merito delle norme attraverso le quali le 
competenti strutture del Ministero regolano 
le proprie attività in campo sportivo. 

È vero che le Società sportive affiliate 
alle Federazioni Sportive Nazionali devono 
ispirare la loro gestione interna ai princìpi 
informatori del CONI e che le stesse Fede­
razioni devono vigilare sul rispetto di tali 
princìpi. 

Tuttavia, nella fattispecie, occorre tener 
conto della particolare configurazione di 
strutture sportive che nascono ed operano 
all'interno di istituzioni pubbliche come i 
Corpi dello Stato, le Forze Armate, ecc., che 
non possono essere del tutto equiparate alle 
associazioni sportive che nascono sul ter­
ritorio e che godono di un particolare re­
gime gestionale in relazione alla loro na­
tura. 

Riguardo al caso in questione, comun­
que, il CONI ha raccomandato alle Fede­
razioni Sportive Nazionali interessate di 
esercitare nei confronti dei Gruppi Sportivi 

dei Vigili del Fuoco la vigilanza di compe­
tenza, anche con riferimento alle precisa­
zioni fornite dalla Direzione generale della 
Protezione Civile e dei servizi antincendi del 
Ministero dell'Interno. 

Il Vicepresidente del Consiglio 
dei ministr i : Veltroni. 

GRAMAZIO. - / / Presidente del Consi­
lio dei ministri ed al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

la legge 25 agosto 1982, n. 604, ele­
vava da c inquan ta a cento il personale 
dirett ivo e docente da collocare fuori ruolo 
a disposizione del minis te ro degli affari 
esteri, adibi to al coord inamento , alla vigi­
lanza ed a l l ' amminis t raz ione del personale 
delle isti tuzioni scolastiche e cultural i ita­
liane e s t ran ie re all 'estero; 

tale elevazione del n u m e r o dei collo­
cati fuori ruolo trovava giustificazione nel­
l 'elevato n u m e r o di precar i beneficiari 
della legge n. 604 del 1982 che disponeva 
l ' immissione in ruolo ed il m a n t e n i m e n t o 
in servizio all 'estero per u n set tennio; 

a t tua lmen te il personale in servizio 
al l 'estero a m m o n t a a 1.100 uni tà con t ro le 
2.400 del 1982; 

in re lazione al con ten imento della 
spesa pubbl ica disposta dal Governo con 
decre to del giugno scorso appa re ingiusti­
ficato il col locamento fuori ruolo, a dispo­
sizione del minis tero degli affari esteri, del 
cont ingente di cento uni tà a suo t e m p o 
disposto dalla legge n. 604 del 1982 - : 

se non ri tenga che sia il caso di 
r i d u r r e p roporz iona lmen te il più volte r i ­
ch iama to contingente adeguandolo agli ef­
fettivi carichi di lavoro degli addet t i ai 
competent i uffici della direzione generale 
delle relazioni cultural i . (4-03954) 

RISPOSTA. — In riferimento a quanto 
segnalato dall'Onorevole Interrogante ap­
pare opportuno ricordare che la legge 
n. 604/82, all'articolo 6, comma 3 ha ele­
vato da 50 a 100 unità il contingente del 
personale della Pubblica Istruzione da col-
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locare fuori ruolo a disposizione del Mini­
stero degli Esteri in relazione all'elevazione 
da 612 a 2.500 unità destinate a prestare 
servizio all'estero presso istituzioni scolasti­
che italiane, statali e non statali e delle 
iniziative presso strutture scolastiche stra­
niere. 

Inoltre, con il decreto-legge n. 297194, 
articolo 626 comma 1, viene ribadito che al 
personale della Pubblica Istruzione distac­
cato presso il Ministero degli Esteri spetta il 
compito di amministrare, vigilare e coordi­
nare le istituzioni scolastiche, educative e 
culturali italiane all'estero, sia statali che 
non statali, ed il relativo personale che 
ammonta a 1277 unità. 

In pratica, l'attività che in Italia viene 
svolta dal Ministero della Pubblica Istru­
zione e dai Provveditorati agli studi il Mi­
nistero degli Esteri, con l'ausilio delle 100 
unità » la svolge nei confronti di tutte le 
scuole italiane all'estero (statali e non), con 
l'ulteriore onore che comportano due di­
versi calendari scolastici boreale e australe, 
nonché il mantenimento dei corsi di lingua 
e cultura italiana, ancorché i medesimi 
siano istituiti dallo Stato straniero o da Enti 
privati. 

Si evidenzia infatti che, così come sul 
territorio nazionale una specifica Direzione 
Generale della Pubblica Istruzione ammi­
nistra le istituzioni non statali, ugualmente 
all'estero rimangono sotto l'amministra­
zione, e la vigilanza del Ministero degli 
Esteri anche le istituzioni ed il personale 
che hanno assunto lo status giuridico di 
istituzioni « private », soprattutto alla luce 
delle recenti disposizioni legislative che pre­
vedono un contenimento degli interventi 
statali ed una maggiore iniziativa degli Enti 
gestori delle attività scolastiche. 

Si ricorda infine che la Legge n. 243/93, 
articolo 6, comma 9, ha introdotto notevoli 
innovazioni per una puntuale razionalizza­
zione degli interventi e per l'utilizzo a favore 
delle istituzioni scolastiche ed educative ita­
liane all'estero del 40 per cento delle eco­
nomie di spesa. Ciò comporta una serie di 
nuovi adempimenti e l'introduzione di 
nuove procedure amministrative per la rias­
segnazione delle economie, derivanti dalla 
riduzione del personale, tramite contributi 

alle medesime istituzioni non statali Ne 
consegue un notevole ampliamento dell'at­
tività in tale settore sia per l'erogazione dei 
contributi medesimi, sia per la vigilanza del 
loro utilizzo. 

Si ritiene pertanto che il personale del 
Ministero della Pubblica Istruzione, distac­
cato presso il Ministero degli Esteri ai sensi 
dell'articolo 626 del decreto-legge 297/94, 
non sia in eccesso rispetto ai compiti ad 
esso affidati 

Il Sottosegretario di S ta to pe r gli 
affari esteri: Toia. 

J E R V O L I N O R U S S O . - Al Ministro de­

gli affari esteri — Per sapere - p remesso 
che: 

nella scelta e nel f inanz iamento dei 
progett i di cooperazione allo sviluppo è 
ce r t amen te doverosa e necessar ia l 'ado­
zione di cri teri di g rande ser ietà onde 
garan t i re la mass ima qual i tà possibile del­
l ' interventi; 

l ' in terrogante r i t iene che, u n a volta 
selezionato ed approva to u n proget to, sia 
dovere del Ministero degli affari esteri ga­
ran t i r e u n valido sostegno agli opera to r i 
che in esso lavorano e, sopra t tu t to , non 
met ter l i in serie difficoltà economiche e di 
vita r i t a r d a n d o i pagament i ad essi dovu­
ti - : 

quali precise notizie possa fornire 
circa le modal i tà di pagamen to dei coope­
ra to r i e circa gli impegni che l ' ammini ­
s t raz ione in tenda a s sumere per ga ran t i r e 
la regolari tà . (4-02948) 

RISPOSTA. — Dall'atto parlamentare in 
oggetto non è purtroppo possibile indivi­
duare con certezza chi siano i « cooperato­
ri» per i quali l'Onorevole interrogante 
segnala ritardi nei pagamenti dovuti e ri­
chiede all'Amministrazione di assumere op­
portune misure per garantirne la regolarità. 

Ad ogni buon conto, qualora con il ter­
mine « cooperatori » e « volontario » si in­
tenda far riferimento al personale « coope­
rante » e « volontario » (legge 49/87, arti. 31 
e 32) impiegato dalle Organizzazioni Non 
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Governative nell'ambito dei progetti finan­
ziati dalla Direzione Generale per la Coo­
perazione allo Sviluppo, occorre precisare 
che tale personale instaura un rapporto 
contrattuale con le citate organizzazioni e 
non con la Direzione Generale. 

Quest'ultima, pertanto, non provvede di­
rettamente al pagamento delle spettanze do­
vute al personale volontario e cooperante, 
ma si limita a registrare il contratto stipu­
lato tra il personale e la Organizzazione Non 
Governativa, secondo le modalità previste 
dalla legge 49/87. 

Non sembra, dunque, che l'Amministra­
zione possa essere ritenuta responsabile di 
eventuali ritardi nei pagamenti dovuti al 
personale che presta servizio nell'ambito dei 
progetti realizzati da Organizzazioni Non 
Governative. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Serr i . 

LENTI. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

nell 'alta valle del Foglia e dell ' Isauro, 
in provincia di Pesaro e Urbino, numeros i 
utent i di telefonia mobile h a n n o f irmato 
una petizione pe rché nella zona la coper­
tu ra del segnale è to ta lmente assente; 

i sindaci dei paesi interessat i (Sasso-
corvaro, Piandimeleto, Lunano , Belforte al­
l ' Isauro e altri) h a n n o formula to apposi te 
richieste alla Telecom affinché venga av­
viata immed ia t amen te la cope r tu ra del se­
gnale; 

quello della telefonia mobile è u n 
servizio divenuto indispensabi le come 
mezzo di lavoro per gli opera to r i econo­
mici, così come per chi, pe r ragioni tur i ­
stiche o professionali , f requenta le citate 
località - : 

quali s iano le ragioni della m a n c a t a 
coper tura del segnale per la telefonia m o ­
bile nella zona sopraddet ta ; 

quali azioni il Ministro in tenda in­
t r ap rende re presso la Telecom Italia 
Mobile allo scopo di at t ivare il segnale 

in tempi brevissimi nelle valli del Fo­
glia e dell ' Isauro. (4-02173) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno precisare che la convenzione stipulata 
tra il Ministero p.t. e le società concessio­
narie Telecom Italia Mobile (TIM) ed Om-
nitel Pronto Italia (OPI) assegna alle me­
desime società un ragionevole lasso di 
tempo per raggiungere le previste percen­
tuali di copertura: copertura che, comun­
que, non può essere assicurata sul 100 per 
cento del territorio. 

È da considerare infatti che, essendo il 
servizio radiomobile basato su trasmissioni 
di segnali radio, la conformazione orogra­
fica del territorio influenza in modo molto 
marcato la propagazione radioelettrica, per 
cui spesso risulta particolarmente com­
plesso intervenire efficacemente. 

Premesso quanto sopra, si fa presente 
che la società TIM ha comunicato che nella 
Valle del Foglia è prevista, nel corso del­
l'anno 1997, l'installazione di nuovi im­
pianti GSM nelle località di Carpegna, Ma­
cerata Feltria e Sassocorvaro; per quanto 
riguarda, invece, la Valle dell'Isauro non 
sono previsti attualmente specifici interventi 
impiantistici. 

La società Omnitel ha riferito che non è 
prevista la copertura radioelettrica delle ci­
tate località nel periodo 1996-97. 

Entrambe le concessionarie hanno, co­
munque, assicurato che terranno nelle de­
bita considerazione quanto segnalato dalla 
S.V. Onde nella definizione dei prossimi 
programmi di realizzazione. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

NIEDDA. — Ai Ministri degli affari esteri 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
p remesso che: 

il 16 m a r z o 1993 si è consumato a 
R o m a u n a t t en ta to ai dann i di M o h a m m e d 
Hussein Naghdi, r app re sen t an t e in Italia 
del consiglio nazionale della res is tenza ira­
niana; 
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per tale delitto, l 'autori tà giudiziaria 
ha richiesto il rinvio a giudizio di u n 
ci t tadino i ran iano e di due algerini; 
l 'udienza pre l iminare si è t enu ta a R o m a il 
15 luglio 1996; 

non è stato invece possibile p rocedere 
nei confronti di u n a l t ro imputa to , in 
q u a n t o diplomatico i r an iano presso l 'am­
basciata di Roma e d u n q u e coper to da 
immuni tà ; 

quest 'u l t imo caso non può non r ichia­
m a r e l 'at tenzione verso il c o m p o r t a m e n t o 
del regime i raniano, su cui gravano sospetti 
di implicazione in alcuni atti terroris t ic i — : 

quali iniziative si i n t endano ado t ta re 
nei confronti dei ci t tadini s t ranier i copert i 
da immuni t à diplomatica, m a se r iamente 
coinvolti in attività illecite; 

qual i azioni si i n t endano in t r ap ren ­
dere, nel l 'ambito delle s t ret te competenze 
a t t r ibui te ai Ministri interrogat i , affinché 
gli autor i e i m a n d a n t i di ques to grave 
a t ten ta to possano essere condanna t i e pu­
niti. (4-02272) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
dall'Onorevole Interrogante si ricorda che le 
relazioni politiche tra Italia e le Autorità di 
Teheran si inquadrano nel contesto più 
ampio del dialogo critico Unione Europea-
Iran. Uno dei temi affrontati in tale ambito 
è quello dell'atteggiamento del Governo ira­
niano nei confronti del terrorismo. Vale la 
pena di ricordare come una Troika del­
l'Unione, guidata dal Sottosegretario Amba­
sciatore Incisa, si sia recata a Teheran 
all'inizio dell'aprile scorso proprio per af­
frontare questo delicato tema e che, durante 
l'ultima sessione del dialogo critico, svoltasi 
a Roma il 20 giugno 1996 sotto Presidenza 
italiana, nuovamente è stata attirata l'at­
tenzione degli interlocutori su tale que­
stione. In entrambe le occasioni, da parte 
iraniana si è fatto stato della loro condanna 
del terrorismo e dell'inesistenza di un ap­
poggio di Teheran a gruppi e movimenti 
terroristici. 

Per il delitto di Mohammed Hussein 
Naghdi la Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Roma aveva chiesto il rinvio 

a giudizio per Khatem Adda, Yadzi Nejad 
Alireza, Idjelibt Shlah e di archiviazione per 
Parandeh Hamid ai sensi della Convenzione 
di Vienna. In data 25 settembre u.s. il GIP 
del Tribunale di Roma ha emesso sentenza 
di proscioglimento nei confronti dei tre im­
putati. 

Va tenuto presente che, per quanto con­
cerne l'immunità diplomatica riconosciuta 
al cittadino iraniano Parandeh Hamid, nei 
confronti del quale non è stato possibile 
procedere per le sue eventuali responsabilità 
nel caso in questione, l'Italia, avendo rati­
ficato la Convenzione di Vienna del 18 
aprile 1961 sulle relazioni diplomatiche, 
non può che rimettersi a quanto da essa 
stabilito in tema di immunità diplomatiche. 
In particolare, l'articolo 31 di detta Con­
venzione riconosce agli agenti diplomatici 
l'immunità dalla giurisdizione penale; a 
detta immunità può rinunciare espressa­
mente solo lo Stato di invio (articolo 32) ma 
non può essere in alcun modo revocata 
dallo Stato di accreditamento. 

Unica soluzione possibile rimarrebbe 
l'ipotesi di dichiarare il diplomatico ira­
niano « persona non grata ». Tale eventua­
lità non avrebbe altro effetto che quello di 
farlo allontanare dal nostro Paese, tra l'al­
tro provocando quasi certamente l'adozione 
di analoghe misure, da parte dell'Iran, nei 
confronti di nostro personale diplomatico in 
servizio a Teheran. La crisi nei rapporti 
diplomatici tra i due Paesi che ne conse­
guirebbe rischierebbe di impedire di fatto di 
continuare in modo costruttivo l'esercizio 
del « dialogo critico » che, si ritiene, rappre­
senta al momento attuale lo strumento più 
utile attraverso il quale chiarire definitiva­
mente la posizione di Teheran nei confronti 
del terrorismo. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Toia. 

OSTILLIO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

u n consistente g ruppo di d ipendent i 
del cen t ro operat ivo postale di Lecce ha 
da to vita ad u n comita to p r o m o t o r e per 
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sensibilizzare le organizzazioni s indacal i e 
la c i t tadinanza circa Pinefficienza del ser­
vizio, derivante da ca renza di personale ; 

il d i re t tore dell 'agenzia Cpo di Lecce 
ed il d i re t tore della filiale delle poste e 
telecomunicazioni di Lecce in una r iun ione 
con l 'organizzazione sindacale Failp-Cisal 
h a n n o dichiarato , come risulta dal verbale 
della r iunione, carente l 'at tuale assegna­
zione di personale presso il Cpo di Lecce; 

molte uni tà operat ive anda te in pen­
sione non r isul tano essere state sostituite; 

il comitato p r o m o t o r e r i t iene oppor ­
tuno, al fine di r ipo r t a re alla no rma le 
efficienza il Cpo e garan t i re a l l 'u tenza u n 
migliore r isultato, r ivedere l 'at tuale orga­
nico dello stesso Cpo —: 

quali iniziative abbia assunto ed in­
tenda assumere il Ministro al fine di mi­
gliorare il servizio, come auspica to dal 
suddet to comita to p romotore , e se in tenda 
procedere a r ivedere le assegnazioni di 
personale nelle varie sedi delle poste e 
te lecomunicazioni di Lecce, o t t imizzan­
done le prestazioni . (4-01651) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane, interessato in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. onde, ha 
riferito che, a seguito della riorganizzazione 
dei servizi, il fabbisogno di personale degli 
uffici postali della Puglia è stato determi­
nato in n. 10.147 unità delle varie qualifi­
che. 

Di dette unità n. 1885 sono state ripar­
tite fra le agenzie di base e le aree di staff 
della provincia di Lecce: le esigenze del 
centro postale operativo sono state calcolate 
in un primo momento in 282 unità. Suc­
cessivamente, a seguito di una verifica di­
sposta dalla sede Puglia tale fabbisogno è 
stato rideterminato in 306 unità che sono 
state effettivamente applicate dal 10 settem­
bre u.s. a titolo sperimentale. 

Il ripetuto ente ha precisato che il col­
locamento in quiescenza delle 70 unità circa 
nella filiale di Lecce ha inciso per buona 
parte sugli esuberi inizialmente esistenti, 
senza provocare carenza di personale: le 
presenze attuali nella provincia di Lecce 

coprono numericamente il fabbisogno com­
plessivo della filiale rapportato a tutte le 
aree di inquadramento. 

L'ente ha, infine, fatto presente che un 
apposito gruppo sta procedendo ad ulteriori 
verifiche per cui la situazione sarà valutata 
e rivista sulla scorta dei relativi risultati. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

PAMPO. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

si è avuto sentore di « smobil i tazio­
ne » dell'ufficio postale del villaggio Bon-
core, in provincia di Lecce; 

ta luni consiglieri comunal i h a n n o in­
terrogato, impropr i amen te , il s indaco di 
Nardo (comune cui appar t i ene il suddet to 
villaggio), ch iedendo quali interventi l 'am­
minis t raz ione comuna le r i teneva dover 
po r r e in essere per scongiurare una simile 
evenienza; 

di fatto, d u r a n t e l 'estate, l'ufficio po­
stale di villaggio Boncore è obera to da 
eno r me lavoro a causa della massiccia 
presenza di villeggianti men t re , d u r a n t e 
l ' inverno, serve l 'utenza di zone limitrofe 
come Veglie, San Pancraz io Salent ino ed 
altri centr i del c i rcondar io; 

l'ufficio postale di villaggio Boncore 
non può, quindi , essere soggetto a ch iusura 
o r iduzione ad una sola un i tà di personale 
dal m o m e n t o che ques t 'u l t ima si tuazione 
ver rebbe a danneggiare gli abi tant i delle 
numeros iss ime masserie , già costrett i ad 
apr i re caselle postali a Leverano e Por to 
Cesareo; 

la p resenza di u n a sola uni tà in u n 
ufficio pubbl ico (la quale gestisce anche 
denaro) po t rebbe poi a t t i ra re la delin­
quenza minori le ed organizzata , con grave 
d a n n o per l ' impiegato e per le stesse isti­
tuzioni - : 

qual i concrete ed immedia te iniziative 
in tenda as sumere per r a s se rena re gli an imi 
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della popolazione interessata , nutr i t i di 
rabbia e di r i sen t imento da q u a n d o è ven­
tilata la notizia della ch iusura dell'ufficio 
postale del villaggio Boncore ; 

se non r i tenga di confermare , per 
quan to sopra esposto, le stesse uni tà di 
opera tor i a t tua lmen te present i , al fine, ap ­
punto , di servire meglio l 'u tenza che con­
t inua ad apr i re caselle postali negli uffici 
dei comuni limitrofi, con grave disagio e 
d a n n o economico. (4-03527) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha precisato che presso Vagenzia po­
stale di villaggio di Boncore, in provincia di 
Lecce, risultano applicate 2 unità: un re­
sponsabile di agenzia ed un impiegato di 
sportello. 

L'ente ha assicurato, altresì, che non 
risulta attuata o programmata alcuna ri­
duzione di personale presso il citato ufficio. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

NICOLA PASETTO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che a l l ' in ter rogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

alla p res idenza del consiglio compete 
il controllo e di c u r a r e il r a cco rdo fra Stato 
e m o n d o dello sport ; 

sempre più spesso o r m a i capi ta che i 
massimi dirigenti del m o n d o del calcio 
siano protagonist i delle c ronache giudizia­
rie penali più che di quelle sportive; 

anche il se t tore a rb i t ra le della Fede­
razione i tal iana giuoco calcio s embra avere 
risenti to del ma lcos tume gestionale dei 
vertici della Federaz ione ; 

infatti, vi è s ta ta u n a mer i to r ia de­
nuncia p resen ta ta da u n dir igente della 
FIGC - Set tore arbi t ra le , della sezione di 
Castelfranco Veneto (TV), il qua le segna­
lava la s tesura di qua t tord ic i falsi referti da 
pa r te di due Commissar i speciali (figura 
prepos ta alla v is ionatura degli arbi t r i ai 
fini delle valutazioni necessar ie per la car­

r iera degli stessi) della sezione di Castel­
franco, volti a m a n t e n e r e in capo ai p re ­
detti Commissar i speciali il dir i t to alla 
tessera che pe rme t t e l 'accesso gratui to a 
tut t i gli s tadi d'Italia, ed anche per o t tenere 
r imbors i spese senza a lcuna fatica e senza 
accedere effett ivamente ai campi di gara; 

a tale az ione di giusta denuncia la 
r isposta del vertice dell'AIA è s ta ta fin qui 
quella di ce rcare di insabbiare o c o m u n q u e 
r i t a rda re il p roced imento , ed add i r i t tu ra di 
t en ta re di capovolgere la s i tuazione, po­
nendo sotto inchiesta anche chi ha denun­
ciato la malversazione; 

tu t to ciò p u ò forse essere spiegato con 
il fatto che la ca tena degli « amici degli 
amici » pa r t e dai due Commissar i speciali 
interessati , passa per il Pres idente della 
sezione AIA di Castelfranco Veneto ed a r ­
riva all 'esimio pres idente nazionale del­
l'AIA, signor Salvatore Lombardo , già de­
s t inatar io - a q u a n t o r isul ta a l l ' in terro­
gante - di gravi denunce provenient i da 
al t re regioni d'Italia — : 

nel l ' interesse dello spor t i taliano, se 
non in tenda p romuove re un ' indagine att i­
vando anche i competen t i organi del CONI 
al fine di verificare i compor t amen t i dei 
vari dirigenti della FIGC-AIA implicati 
nella vicenda oggetto della p resen te inter­
rogazione, e c o m u n q u e più in generale su 
tu t ta la conduz ione del se t tore a rb i t ra le 
della Federcalc io . (4-00181) 

RISPOSTA. In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, sulla base delle informa­
zioni acquisite presso il C.O.N.I., si fa pre­
sente quanto segue. 

Con lettera del 28/7/1994 il Signor Ser­
gio Costernerò (che è un associato ma non 
dirigente della F.I.G.C., né dell'AIA.), de­
nunciava al Presidente dell'AIA. e alla 
Commissione dei servizi di ispettorato del­
l'AIA., la stesura di quattordici falsi referti 
da parte di due Commissari speciali (pre­
posti alla visionatura degli arbitri) della 
sezione di Castelfranco Veneto. 

Con nota dell'I 1811994 il Presidente del­
l'AIA. trasmetteva la denuncia dell'asso­
ciato Sergio Costernerò alla Procura arbi­
trale per il seguito di competenza. 
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La Procura arbitrale, dopo approfondita 
indagine, con provvedimento del 25110194, 
deferiva gli arbitri Sergio Costernerò, Pietro 
Cuogo, Ivano Battocchio, Stefano Marin, 
Franco Frattin, Franco Bizzotto, tutti della 
Sezione di Castelfranco Veneto. 

La Commissione disciplina nazionale 
apriva il procedimento disciplinare che, tra-^ 
scorsi i termini previsti dal Regolamento 
A. LA. e di Disciplina, veniva trattato il 9/3/ 
95. 

In tale data la Commissione disciplina 
emetteva delibera interlocutoria, chiedendo 
ulteriori indagini alla Procura arbitrale. 

La Procura arbitrale, con nota del 311 
3/1995, integrava quanto richiesto dalla 
Commissione di disciplinai 

La Commissione disciplina nazionale, in 
data 18/5/95, emetteva la delibera N. 26 con 
il seguente dispositivo: « p.q.m. la Commis­
sione delibera nei confronti degli Arbitri 
fuori quadro Stefano Marin e Mario Frattin 
la sospensione dal 14 dicembre 1994 al 13 
dicembre 1995; il provvedimento discipli­
nare dell'ammonizione nei confronti dell Ar­
bitro effettivo Franco Bizzotto; il provvedi­
menti disciplinare della sospensione dal 14 
dicembre 1994 al 13 giugno 1996 nei con­
fronti delVArbitro benemerito Pietro Cuogo 
e delVArbitro fuori quadro Ivano Battoc­
chio ». 

Avverso tale delibera era stato proposto 
appello. 

A seguito appello, presentato dai sigg. 
Pietro Cuogo e Sergio Costernerò, la Com­
missione Disciplina di Appello delVAJ.A. ha 
annullato il provvedimento di sospensione 
adottato nei confronti del Sig. Costernerò ed 
ha ridotto di 6 mesi la sospensione inflitta 
al Cuogo. 

Da quanto sopra esposto si evince che 
non vi è stato « insabbiamento » e che il 
procedimento ha seguito i normali tempi 
tecnici. 

Si aggiunge che la Commissione disci­
plina nazionale delVAJ.A. è organo di giu­
stizia del tutto autonomo, sul cui operato 
non sono previste interferenze. 

Il Vicepresidente del Consiglio 
dei minis tr i : Veltroni. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro delle 
poste e telecomunicazioni — Per sapere, 
p remesso che: 

Pente poste i tal iane si è da poco t ra ­
s formato in ente pubblico economico; 

in forza di tale t ras formazione sem­
bra essere m u t a t o il regime giuridico ap ­
plicabile ai d ipendent i dello stesso ente; 

in par t icolare , con r i fer imento alla 
applicabil i tà della legge 10 m a r z o 1987, 
n. 100, la quale prevede, all 'art icolo 1, 
c o m m a 5, il d ir i t to per il coniuge convi­
vente del pe rsona le mil i tare e che sia im­
piegata di ruo lo in u n a amminis t raz ione 
statale, a l l 'a t to del t rasfer imento del co­
niuge mil i tare , ad essere impiegato, nel 
ruolo normale , in s o p r a n n u m e r o e per 
comando , presso le rispettive ammin i s t r a ­
zioni site nella sede di servizio del coniuge, 
o, in mancanza , nella sede più vicina; 

la ci tata disposizione normat iva non è 
appl icata presso Pente poste i tal iane — : 

quale sia effettivamente la normat iva 
applicabile ai d ipendent i dell 'ente poste 
i taliane, e se n o n sia applicabile, come 
crede il sot toscri t to, anche il disposto del 
c o m m a 5 dell 'art icolo 1 della legge 100 del 
1987 ai d ipendent i dell 'ente poste italia­
ne. (4-03118) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
Vente Poste Italiane - interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nell'atto parlamentare in esame - ha signi­
ficato che effettivamente la legge 10 marzo 
1987, n. 100 riconosce ai dipendenti delle 
Amministrazioni statali il diritto di ricon­
giungersi al coniuge militare nel caso in cui 
quest'ultimo sia stato trasferito d'autorità 
nella sede di servizio. 

L'Ente partecipa, però, che le Poste Ita­
liane, nell'attuale regime di ente pubblico 
economico, non è tra i destinatari della 
citata norma e che l'istituto concernente la 
mobilità a domanda di dipendenti, coniugi 
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di personale militare, rientra tra quelli re­
golamentati direttamente dall'Ente in pa­
rola. 

Nello specifico tali norme stabiliscono 
che il dipendente, che si trova nelle condi­
zioni indicate, può chiedere di essere tra­
sferito nella circoscrizione territoriale della 
sede in cui presta servizio il coniuge militare 
e di essere applicato nell'ambito dell'unità 
produttiva più vicina alla località di servizio 
del coniuge stesso, sempreché ne esista la 
disponibilità. 

Infatti, precisa l'Ente, l'accoglimento del­
l'istanza non può prescindere dalla valuta­
zione della compatibilità con le esigenze di 
servizio, come previsto dall'articolo 28, 1° 
comma del Contratto Collettivo Nazionale 
di Lavoro, che disciplina il rapporto di 
lavoro tra l'Ente Poste Italiane ed i suoi 
dipendenti. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. — Per sa­
pere — premesso che: 

i d ipendent i del CPO (centro postale 
operativo) di Lecce sono in s ta to di agita­
zione da alcuni mesi . 

l 'agitazione è dovuta alla ca renza di 
organico, dal m o m e n t o che le uni tà anda t e 
in pensione (oltre 70) non sono state so­
stituite con nuovo personale ; 

tale s i tuazione danneggia notevol­
mente l 'utenza - : 

quali provvediment i in tenda assu­
mere con immedia tezza per ovviare a tale 
disagio. (4-01529) 

RISPOSTA. — Al riguardo non può che 
confermarsi quanto già rappresentato con la 
nota prot. n. GMI99190I165I4-1413IINTI 
GA del 29 ottobre 1996 - di cui ad ogni 
buon fine si allega copia (ali. 1) - inviata 
in risposta all'analogo atto parlamentare 
presentato dalla medesima S.V. onde. 

ALLEGATO 

Al riguardo si fa presente che l'ente Poste 
Italiane, interessato in merito a quanto rap­
presentato dalla S.V. onde, ha riferito che, a 
seguito della riorganizzazione dei servizi il 
fabbisogno di personale degli uffici postali 
della Puglia è stato determinato in n. 10.147 
unità delle varie qualifiche. 

Di dette unità n. 1885 sono state ripar­
tite fra le agenzie di base e le aree di staff 
della provincia di Lecce: le esigenze del 
centro postale operativo sono state calcolate 
in un primo momento in 282 unità. Suc­
cessivamente, a seguito di una verifica di­
sposta dalla sede Puglia tale fabbisogno è 
stato rideterminato in 306 unità che sono 
state effettivamente applicate dal 10 settem­
bre u.s. a titolo sperimentale. 

Il ripetuto ente ha precisato che il col­
locamento in quiescenza delle 70 unità circa 
nella filiale di Lecce ha inciso per buona 
parte sugli esuberi inizialmente esistenti, 
senza provocare carenza di personale: le 
presenze attuali nella provincia di Lecce 
coprono numericamente il fabbisogno com­
plessivo della filiale rapportato a tutte le 
aree di inquadramento. 

L'ente ha, infine, fatto presente che un 
apposito gruppo sta procedendo ad ulteriori 
verifiche, per cui la situazione sarà valutata 
e rivista sulla scorta dei relativi risultati. 

Il Minis t ro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

RANIERI e PEZZONI. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere — premesso 
che: 

l'evolversi della s i tuazione nella r e ­
gione dei grandi laghi ed in par t ico lare nel 
Burund i r ichiede da pa r t e de l l 'Europa e 
dell 'Italia u n a responsabi le a t tenz ione . 

imperdonab i le e con t rop roducen te ri­
sul terebbe infatti u n dis impegno nei r i­
guardi ad una simile t ragedia di fronte a 
ciò che è già avvenuto nel R u a n d a . L'im­
pegno fin qui rea l izzato n o n è s ta to suf-
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ficiente e n o n ha p rodo t to i r isultat i sperat i 
di pace e t ranqui l l i tà per i popoli di quella 
regione. 
% Oggi la comuni t à in ternaz ionale è 
chiamata a da re il p ropr io cont r ibu to alla 
costruzione del difficilissimo processo di 
dialogo e di pacificazione. Ognuno deve 
fare la sua pa r t e . L'Italia può e deve fare 
la sua, innanz i tu t to m a n t e n e n d o fermo 
l ' impegno nell ' invio di aiuti uman i t a r i - : 

se in tenda il Governo i tal iano svilup­
pare sol leci tamente nel l 'ambito delle Na­
zioni Unite tu t te quelle iniziative volte a 
sostenere la cost ruzione del dialogo t ra le 
par t i in conflitto per favorire u n a solu­
zione politica delle controversie valoriz­
zando il coinvolgimento di u n ampio ed 
equil ibrato a rco di paesi africani e del 
resto del m o n d o che di concer to accom­
pagnino il paese fuori dal tunnel della 
violenza; 

se in tenda inol tre r i spe t ta re l ' impegno 
nel campo degli aiuti uman i t a r i per i p ro ­
fughi fuori e den t ro il paese, cons iderando 
che l 'azione u m a n i t a r i a non si l imita ad 
alleviare le sofferenze immedia te della po­
polazione m a costituisce u n o s t rumen to 
per la r icos t ruzione di u n a convivenza 
civile fornendo lo spazio a tut te le forze 
in terne che r i f iutano la logica dello scontro 
e che m i r a n o a r icos t rui re il paese, nella 
consapevolezza che gli aiuti uman i t a r i de­
vono accompagnars i a una paz iente ed 
efficace ope ra politica e diplomatica e de­
vono essere sottoposti al control lo degli 
organismi in ternazional i che godono della 
fiducia e del r ispet to delle par t i in causa e 
che sono adegua tamen te suppor ta t i sia sul 
p iano logistico che economico. (4-02717) 

RISPOSTA. — L'Italia da tempo segue con 
la più grande attenzione, d'intesa con i 
partners comunitari, l'evolversi della situa­
zione in Burundi e nell'intera regione dei 
Grandi Laghi. In particolare, durante il 
semestre di Presidenza dell'Unione Europea 
il nostro Paese ha dato un rilevante con­
tributo alla definizione di una più aggior­
nata linea politica dell'Unione nella regione. 

In particolare, di fronte all'evidente in­
capacità della compagine governativa bu-

rundese di conseguire concreti risultati nel 
processo di riconciliazione nazionale, e alla 
sempre maggiore presssione militare da 
parte dell'opposizione armata, si è ritenuto 
opportuno sottolineare l'importanza che 
tutte le componenti burundesi (e quindi 
anche l'opposizione armata) siano associate 
nel previsto dialogo nazionale. 

Tale linea, concretizzatasi nella dichia­
razione della Presidenza del 20 giugno u.s. 
ha trovato esplicita conferma non solo nelle 
successive dichiarazioni dell'Unione Euro­
pea, ma anche nelle conclusioni dei recenti 
Vertici africani di Arusha e di Yaoundé. 

L'Italia continua, inoltre, ad intrattenere 
un serrato dialogo con gli ordini religiosi e 
le Organizzazioni Non Governative che con 
tanta dedizione hanno operato ed operano 
in Burundi, come pure in Ruanda, e si è 
fatta interprete e sostenitrice delle loro esi­
genze e dei loro suggerimenti sia in sede 
europea, sia in sede Nazioni Unite. Proprio 
sulla base di tali indicazioni l'Italia ha 
sostenuto, facendone un punto di riferi­
mento di rilievo della propria azione poli­
tica, l'esigenza di favorire quanto più pos­
sibile la presenza in loco di osservatori delle 
Nazioni Unite, dell'Organizzazione del­
l'Unità Africana e della stessa Unione Eu­
ropea. 

Da parte sua l'Italia continuerà anche in 
futuro - d'intesa con i partners europei ed 
in stretto coordinamento con i Paesi afri­
cani — ad adoperarsi per sostenere ogni 
iniziativa volta a favorire il dialogo e la 
riconciliazione nazionale in Burundi In tal 
senso l'Italia si riconosce pienamente nelle 
più recenti Dichiarazioni dell'Unione Euro­
pea (emesse prima e dopo il colpo di Stato 
burundese) nelle quali viene espresso da un 
lato pieno sostegno agli sforzi in atto da 
parte dei Capi di Stato della regione, del­
l'Organizzazione dell'Unità Africana e dell'ex 
Presidente tanzaniano Nyerere e dall'altro la 
disponibilità dell'UE a sostenere gli sforzi 
regionali di pace e tutte le azioni mirate al 
ristabilimento in Burundi di un sistema 
politico stabile, giusto e democratico. 

La Regione dei Grandi Laghi, ed il Bu­
rundi in particolare, continua a rappresen­
tare un'area prioritaria per gli interventi di 
emergenza umanitari. Nel 1995 infatti, la 
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Cooperazione Italiana ha realizzato in Bu­
rundi vari programmi socio-sanitari ed ali­
mentari a favore delle migliaia di rifugiati e 
profughi, tutti nel settore umanitario, per 
un ammontare complessivo di 2 miliardi di 
lire. L'Italia intende proseguire tale impegno 
anche nell'anno in corso nonostante la sem­
pre più precaria situazione politica del paese 
africano. Sono infatti previsti ulteriori pro­
grammi socio-sanitari in gestione diretta 
per un valore di 1,5 miliardi di lire la cui 
effettiva realizzazione è tuttavia subordinata 
al mantenimento di condizioni minime di 
sicurezza nel paese. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Serr i . 

R O T U N D O . - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro delle finanze. 
— Per conoscere: 

quale sia l 'opinione del Governo in 
mer i to a l l 'organizzazione dei giochi del 
Medi te r raneo ed in par t ico lare sulla cir­
costanza che pe r svolgere a Bari le gare di 
equitazione, è r ichiesto u n notevole inve­
s t imento di d e n a r o pubbl ico pe r pred i ­
spor re improvvisati impiant i sportivi; 

se il Governo n o n ri tenga più oppor ­
t uno e conveniente adopera r s i affinché le 
p r o g r a m m a t e gare di equi taz ione dei gio­
chi del Medi t e r raneo si svolgano sui campi 
di gara del « Gigante spor t ing club » di 
Cavallino, in provincia di Lecce, impian to 
di alt issimo livello e che soddisfa in p ieno 
i requisit i della Federaz ione i tal iana spor t 
equestr i . (4-00423) 

RISPOSTA. -— In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente che il pro­
gramma delle gare dei Giochi del Mediter­
raneo è stato predisposto dal Comitato Or­
ganizzatore con l'intento specifico del recu­
pero e della valorizzazione di impianti 
sportivi già esistenti. 

Le gare di equitazione e quelle di tiro con 
l'arco, si svolgeranno allo Stadio della Vit­
toria di Bari, uno degli impianti sportivi più 
prestigiosi della Regione, la cui storia è 
strettamente legata alla città capoluogo. 

Lo stadio (che sarà adeguatamente ri­
strutturato) è dislocato in un'area che com­
prende anche la Fiera del Levante, il Centro 
Universitario Sportivo e le piscine comunali 
dove si svolgeranno le gare di 12 discipline 
sportive delle 27 previste nel corso dell'in­
tera manifestazione. 

La medesima area ospiterà, inoltre, il 
centro stampa, il centro accrediti, il centro 
logistico di smistamento dei trasporti degli 
atleti e la sede operativa del Comitato Or­
ganizzatore. 

La soluzione è stata particolarmente ap­
prezzata dalla Federazione Italiana Sport 
Equestri, che ha sottolineato la felice ubi­
cazione dello Stadio della Vittoria, poco 
distante dal centro della città ed il prestigio 
del complesso sportivo, che già in passato 
ha ospitato importanti manifestazioni ippi­
che. 

Il Vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri: Veltroni 

R O T U N D O . - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

la recente r iorganizzazione, a t tua ta a 
pa r t i r e dal 3 giugno 1996 e r iguardan te il 
cen t ro postale operat ivo della filiale di 
Lecce del l 'Ente poste i taliane, con la r idu­
zione di uni tà lavorative e l'eccessivo ca­
rico di lavoro, h a de te rmina to l'insuffi­
cienza e l'inefficienza del servizio; 

il pe rsona le n o n riesce a fruire sia 
delle ferie pe r l ' anno 1995 che dei riposi 
compensat ivi ma tu ra t i , ed è mol to p roba ­
bile, s t ando così le cose, una impossibil i tà 
ad effettuare le ferie estive p r o g r a m m a t e 
pe r il co r ren te anno ; 

a l t re se t tanta uni tà del cent ro postale 
operat ivo sono a n d a t e in pensione e n o n 
sostituite; 

a l l ' in terno del l 'a t tuale organico vi è 
un 'a l ta percen tua le di pe rsone disabili non 
p i enamen te utilizzabili a l l ' in terno dei p r o ­
cessi produt t ivi ; 
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circolano voci circa una u l te r iore r i ­
duzione del personale - : 

con quali cri teri s iano stati de te rmi ­
nati il fabbisogno del personale e la sua 
organizzazione, se tali cri teri r i spondano a 
logiche un icamente di economia az iendale 
0 di efficienza del servizio in funzione 
dell 'utenza e qual i iniziative in tenda adot­
ta re il Governo pe r da re soluzione alla 
si tuazione sopra descri t ta, che ha po r t a to 
1 dipendent i a d ich ia rare lo s tato di agi­
tazione. 

(4-01579) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
Vente Poste Italiane, interessato in merito a 
quanto rappresentato dalla S.V. on.le, ha 
riferito che, a seguito della riorganizzazione 
dei servizi, il fabbisogno di personale degli 
uffici postali della Puglia è stato determi­
nato in n. 10.147 unità delle varie qualifi­
che. 

Di dette unità n. 1885 sono state ripar­
tite fra le agenzie di base e le aree di staff 
della provincia di Lecce: le esigenze del 
centro postale operativo sono state calcolate 
in un primo momento in 282 unità. Suc­
cessivamente, a seguito di una verifica di­
sposta dalla sede Puglia tale fabbisogno è 
stato rideterminato in 306 unità che sono 
state effettivamente applicate dal 10 settem­
bre u.s. a titolo sperimentale. 

Il ripetuto ente ha precisato che il col­
locamento in quiescenza delle 70 unità circa 
nella filiale di Lecce ha inciso per buona 
parte sugli esuberi inizialmente esistenti, 
senza provocare carenza di personale: le 
presenze attuali nella provincia di Lecce 
coprono numericamente il fabbisogno com­
plessivo della filiale rapportato a tutte le 
aree di inquadramento. 

L'ente ha, infine, fatto presente che un 
apposito gruppo sta procedendo ad ulteriori 
verifiche per cui la situazione sarà valutata 
e rivista sulla scorta dei relativi risultati. 

RUZZANTE e SAONARA. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

il 30 se t tembre 1995, in Burundi , 
nella località Buyengero, venivano uccisi 
t re cit tadini italiani, p a d r e Marchiol Aldo; 
p a d r e Maule Ottorino; la volontar ia mis­
s ionar ia Kat ina Guber; 

queste mor t i non sono anco ra consi­
dera te dal l 'opinione in te rnaz iona le come 
conseguenza della « m a t t a n z a » che si sta 
c o n s u m a n d o in quella t e r r a — : 

quali indagini risulti al Governo siano 
state esperi te e a quali conclusioni s iano 
approda te ; 

se il Ministero degli affari esteri sia a 
conoscenza delle numerose minacce che i 
t re cit tadini r icevevano da alcuni elementi 
dell 'esercito; 

se r i sponda al vero che i mil i tari 
arres ta t i , pe rché r i tenut i colpevoli, s iano 
riusciti a fuggire dal carcere , dopo pochi 
giorni, in c i rcostanze oscure; 

qua lo ra ciò risulti, qual i iniziative ab­
bia in t rapreso , o in tenda in t r ap rende re , 
affinché l'eccidio dei suddet t i ci t tadini ita­
liani non r imanga impuni to . Ciò al fine di 
evitare che anche su ques to gravissimo 
evento non sia fatta p iena luce, e quindi 
consent i re a e lementi dell 'esercito b u r u n -
dese di con t inuare a uccidere impune ­
mente , forti anche dell ' indifferenza della 
comuni tà in te rnaz ionale e, nello specifico, 
dell 'Italia; 

se cor r i sponda al vero la notizia, di­
vulgata solo da televisioni estere, inerente 
l 'assalto e la d is t ruzione di u n dispensar io 
sani tar io t enu to dalle suore i tal iane del­
l 'ordine delle Camilline il g iorno 15 maggio 
1996, nella località di Murayi, che ha co­
s t re t to le religiose ad a b b a n d o n a r e il luogo; 

se cor r i sponda al vero che alcuni vo­
lontar i i taliani, operan t i a Butezi, s iano 
stati obbligati* con esplicite minacce e ac­
cuse false, dopo ol t re vent ' anni di lavoro 
uman i t a r i o a l t amente app rezza to dalla po­
polazione, ad a b b a n d o n a r e la loro sede 
operat iva ed a fuggire altrove, dopo che 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 
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e rano state dis t rut te a lcune delle n u m e r o s e 
s t ru t tu re edificate per la real izzazione di 
progetti, finanziati anche con cont r ibut i 
dello Stato i taliano: il tu t to s embra acca­
duto nei pr imi giorni del giugno 1996 senza 
che le forze del l 'ordine di quella zona 
intervenissero per fe rmare gli autor i ; 

considerato che u l t imamen te anche 
t re volontari della Croce rossa in te rnaz io­
nale, di cui u n o di nazional i tà i taliana, 
sono stati b a r b a r a m e n t e t rucidat i , se non 
ri tenga che il tu t to r ientr i in una logica di 
el iminazione fisica di scomodi tes t imoni 
(bianchi) di q u a n t o sta accadendo nel Bu­
rundi , sopra t tu t to nelle zone in terne; 

considera to altresì che dal 1993, con 
il colpo di Sta to e l 'uccisione del p r imo 
Presidente democra t i camen te eletto con li­
bere elezioni, Melchior Ndadays, il paese 
ha vissuto, e con t inua a vivere (secondo le 
notizie che vengono sopra t tu t to divulgate 
dai media inglesi, amer ican i e francesi) in 
uno stato di t e r ro re dovuto al silenzioso, 
lento m a cont inuo genocidio nei confronti 
della popolazione di etnia H u t u da pa r t e 
dell 'esercito di etnie Tutsi, qual i iniziative 
il Governo in tenda met t e re in a t to pe r 
salvaguardare l ' integrità fisica ed operat iva 
dei centinaia e più di i taliani present i in 
quel paese, e ciò anche pe rché le au tor i tà 
burundes i s e m b r a n o non essere in g rado o 
non volere, ass icurare un ' adegua ta p ro te ­
zione ai ci t tadini i taliani minaccia t i e ves­
sati d i re t t amente o ind i re t t amente anche 
dalle stesse forze del l 'ordine prepos te alla 
loro protezione. (4-01395) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto, si ricorda che la situazione 
di ordine pubblico in Burundi presenta 
ormai da tempo, segni di progressivo dete­
rioramento che fanno temere per il pros­
simo futuro, il verificarsi di un generaliz­
zato conflitto armato inter-etnico, con ca­
ratteristiche simili a quelle constatate in 
Ruanda nei primi mesi del 1994. 

Sono sempre più frequenti gli scontri a 
fuoco e le rappresaglie tra i due gruppi 
etnici. Le forze armate, dominate dall'etnia 
Tutsi, mantengono un atteggiamento spesso 
non imparziale. Fino all'omicidio di un 

cooperante belga nell'estate del 1995, l'in­
columità degli stranieri era stata salvaguar­
data dalle fazioni in lotta. Non è più questo 
il caso. 

Anche nella comunità italiana si sono 
purtroppo dovute registrare quattro vittime. 

Con specifico riferimento ai singoli punti 
toccati dall'Onorevole interrogante, si con­
ferma che gli autori dell'omicidio di due 
missionari italiani e di una suora laica 
verificatosi il 30 settembre 1995, sono tut­
tora impuniti, nonostante le ripetute assi­
curazioni di una pronta ed energica inda­
gine fornite anche ad altissimo livello po­
litico dalle Autorità burundesi. Nel marzo 
scorso, l'allora Ministro degli Esteri italiano 
formulò una diretta e personale richiesta al 
Presidente del Burundi in visita a Roma, 
subito dopo che era circolata la notizia della 
presunta fuga di tre sottufficiali dell'Eser­
cito burundese, sospettati di essere diretti 
responsabili dell'omicidio dei nostri conna­
zionali. 

L'Ambasciata d'Italia a Kampala ha ef­
fettuato passi a vari livelli di Governo per 
chiedere che i colpevoli vengano rapida­
mente consegnati alla giustizia. 

Tuttavia, considerata la situazione in­
terna burundese vi è purtroppo da dubitare 
che una seria indagine sia stata effettuata o 
sia in corso. 

Il Governo italiano continuerà a reite­
rare i passi diplomatici già effettuati, senza 
peraltro escludere la possibilità di ridurre 
gli aiuti al Burundi inclusi quelli pura­
mente umanitari attualmente forniti. 

L'Onorevole interrogante si riferisce 
inoltre alla distruzione di un dispensario a 
Murayi tenuto da Suore Camilline ed alle 
minacce ricevute da altri volontari italiani 
in varie parti del Paese. Si tratta di fatti già 
noti al Ministero degli Esteri, a seguito dei 
quali l'Ambasciata italiana, su istruzioni 
ministeriali, ha informato le locali Autorità 
di sicurezza per chiederne l'intervento. 
L'Unita di Crisi ha fatto presente ancora 
una volta, agli Ordini religiosi e alle Orga­
nizzazioni umanitarie l'altissimo livello di 
rischio connesso alla presenza in Burundi 
di nostri connazionali. L'Ambasciata ita­
liana anche a seguito di questi specifici casi 
ha chiesto al Governo del Burundi, il raf-
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forzamento della protezione delle missioni e 
delle infrastrutture in cui operano le Or­
ganizzazioni umanitarie italiane. 

In tale contesto, va ricordato che, no­
nostante i ripetuti inviti formulati dall'Am-
basciata e dall'Unità di Crisi alle predette 
organizzazioni, i missionari ed i volontari 
italiani sono ancora operanti su tutto il 
territorio del Paese. Diversamente da quanto 
accade per le comunità francese, belga ed 
americana, solo il 60 per cento circa dei 180 
italiani residenti in Burundi si trova a 
Bujumbura. 

Tutte le Organizzazioni religiose e laiche 
a livello centrale sono state informate delle 
notevolissime difficoltà che l'Unità di Crisi 
incontrerebbe, nel caso di una immediata 
evacuazione, nell'organizzare il recupero del 
personale che si trova fuori della Capitale 
burundese. Questa doverosa messa in guar­
dia è stata inoltre più volte formulata sul 
posto, anche nel corso di apposite riunioni 
convocate a Bujumbura, dall'Ambasciatore 
italiano con i rappresentanti della nostra 
collettività. 

Per l'eventualità di una generalizzata si­
tuazione di guerra civile, l'Ambasciata a 
Kampala e l'Unità di Crisi hanno predispo­
sto un dettagliato piano di evacuazione che 
viene costantemente aggiornato, in collabo­
razione con l'Ambasciata belga e quella 
francese a Bujumbura. 

Un telefono satellitare dell'Unità di Crisi 
è stato installato ed è operante nel Conso­
lato Onorario italiano a Bujumbura. 

L'Ambasciata a Kampala mantiene ap­
puntamenti radio settunanali, con le mis­
sioni e gli uffici delle ONG presenti nel 
Paese. 

Gli elenchi nominativi dei connazionali 
vengono aggiornati mensilmente e regolari 
informazioni sulla situazione di sicurezza 
vengono diramate tramite gli opportuni ca­
nali dall'Ambasciata italiana e dall'Unità di 
Crisi, ogni qual volta si registri un deterio­
ramento della situazione di ordine pubblico 
in specifiche regioni del Paese. 

Le attività che si sono sopra sintetizzate 
saranno perseguite ed ulteriormente affi­
nate, ma incontrano un limite obiettivo 
nella volatile situazione di sicurezza del 
Paese e nella natura stessa delle attività che 

i missionari ed i volontari svolgono in 
Burundi. Infatti, i nostri connazionali ope­
rano, con straordinaria abnegazione e 
sprezzo del pericolo in situazioni di enorme 
tensione interetnica, nelle quali essi fini­
scono spesso per diventare scomodi testi­
moni di violenze e soprusi ai danni dei 
segmenti più deboli della popolazione. 

La presenza di missionari e volontari 
italiani in Burundi ha origine in nobili 
motivazioni umanitarie e fa onore al nostro 
Paese. Essa viene seguita e nei limiti del 
possibile protetta, senza risparmio di mezzi 
dal Ministero degli Esteri e dalla sua Unità 
di Crisi. Va tuttavia tenuto presente che il 
rischio cui i nostri connazionali sono espo­
sti, con prospettive di peggioramento nel 
prossimo futuro, non può essere contenuto 
oltre certi limiti, da misure di protezione 
quali quelle già poste in essere. D'altro 
canto, in analoga situazione si trovano gli 
altri Paesi occidentali come Belgio, Francia 
e Stati Uniti, che pure dispongono di 
un'Ambasciata a Bujumbura, per quanto 
concerne la sicurezza delle rispettive collet­
tività in Burundi. Naturalmente, ben più 
efficace sarebbe l'azione che la Comunità 
Internazionale potrebbe realizzare se riu­
scisse ad inviare in Burundi degli osserva­
tori che al di là della primaria funzione 
politica di pacificazione ed interposizione 
inter-etnica, con la propria presenza cree­
rebbero un validissimo deterrente rispetto 
ad azioni violente di gruppi armati ai danni 
degli operatori umanitari stranieri che ope­
rano nel Paese. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Serr i . 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

u n a recente decisione della direzione 
provinciale delle poste di Chieti ha stabilito 
una notevole r iduz ione del l 'orar io di aper­
t u r a dell'ufficio postale di Giuliopoli (CH); 

tale grave decisione a r reca disservizi 
e notevoli dann i agli abi tant i di quel co­
mune , già t an to penal izzat i da una condì-
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zione di i solamento e di a b b a n d o n o che si 
concret izza in una progressiva r iduz ione di 
tut t i i servizi; 

ciò sta de t e rminando u n progressivo 
spopo lamento di questo come di al tr i co­
m u n i dell 'alto Vástese e dell 'alto Sangro; 

tale processo, se non a r res ta to subito, 
po r t e r à ad una desertificazione di un ' in ­
te ra e splendida a rea m o n t a n a ed u n com­
pleto a b b a n d o n o di interi paesi che, come 
Giuliopoli, costi tuiscono veri e p rop r i 
gioielli dal p u n t o di vista art ist ico ed ar ­
chitet tonico; 

r isul ta al tresì che il s indaco e l 'am­
minis t raz ione comuna le del sudde t to co­
m u n e si sono dichiarat i ne t t amen te con­
t ra r i alla r iduz ione d 'orar io, pe r cui la 
decisione stessa en t ra in cont ras to con 
q u a n t o stabili to dall 'art icolo 22 della legge 
sulla mon tagna (legge n. 97 del 31 gennaio 
1994), che prevede a p p u n t o che vengano 
acquisit i i pa re r i del s indaco e del pres i ­
dente della comuni tà m o n t a n a — : 

se il Governo non r i tenga ingiusta e 
penal izzante la decisione di r i d u r r e l 'ora­
rio di a p e r t u r a dell'ufficio postale di Giu­
liopoli (CH); 

se s iano stati acquisiti preventiva­
men te i pa re r i del s indaco e del pres idente 
della locale comuni tà montana , come p r e ­
visto pe r legge e, in caso contrar io , se n o n 
si ravvisi in ques to un abuso; 

se n o n si r i tenga gravissimo conti­
n u a r e a perseguire , con decisioni come 
queste, un ' az ione pol i t ico-amminis t ra t iva 
che por t a al comple to a b b a n d o n o di in tere 
zone ed allo spopolamento totale di piccoli 
comuni di g rande pregio art ist ico ed a r ­
chitet tonico; 

se n o n si r i tenga invece necessar io 
invert ire ques ta t endenza e da re anche ai 
cit tadini di ques to piccolo comune m o n ­
t ano gli stessi dirit t i che h a n n o gli abi tant i 
di al tr i paesi; 

se non si r i tenga pe r t an to o p p o r t u n o 
r ipr i s t inare il regolare ora r io di a p e r t u r a 
per l'ufficio postale di Giuliopoli (CH). 

(4-02755) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che Vesigenza di ridurre 
Vor ario di servizio presso Vagenzia postale di 
Giuliopoli durante i mesi di luglio ed ago­
sto, è stata determinata dalla necessità di 
garantire un congruo periodo di ferie al 
personale ivi applicato. 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata al sindaco di Giu­
liopoli al quale è stata altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento; ed infatti 
dal 16 settembre scorso presso la citata 
agenzia è stato ripristinato il normale orario 
di servizio. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 

SAIA. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni — Per sapere - p re ­
messo che: 

u n a recente decisione della d i rez ione 
provinciale delle poste di Chieti ha stabili to 
u n a notevole r iduz ione del l 'orar io di aper ­
t u r a dell'ufficio postale del c o m u n e di Ro-
sello (CH); 

tale grave decisione a r reca disservizi 
e notevoli dann i agli abi tant i di quel co­
m u n e , già t an to penal izzat i da u n a condi­
zione di i so lamento e di a b b a n d o n o che si 
concre t izza in u n a progressiva r iduz ione di 
tut t i i servizi; 

ciò sta d e t e r m i n a n d o u n progressivo 
spopo lamen to di ques to come di altr i co­
m u n e dell 'al to Vastese e dell 'alto Sangro; 

tale processo, se non a r re s t a to subito, 
po r t e r à ad u n a desertif icazione di un ' in­
te ra e splendida a rea m o n t a n a ed u n com­
pleto a b b a n d o n o di inter i paesi che, come 
Rosello, cost i tuiscono veri e p rop r i gioielli 
dal p u n t o di vista art ist ico ed a rch i te t to­
nico; 

r isul ta al tresì che il s indaco e l 'am­
minis t raz ione comuna le del sudde t to co­
m u n e si sono dichiara t i ne t t amen te con­
t r a r i alla r iduzione d 'orar io, pe r cui la 
decisione stessa en t r a in cont ras to con 
q u a n t o stabili to dall 'ar t icolo 22 della legge 
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sulla montagna (legge n. 97 del 31 gennaio 
1994), che prevede a p p u n t o che vengano 
acquisiti i pa re r i del s indaco e del presi­
dente della comuni tà m o n t a n a — : 

se il Governo non r i tenga ingiusta e 
penal izzante la decisione di r i d u r r e l 'ora­
rio di ape r tu r a dell'ufficio postale di Ro-
sello (CH); 

se s iano stati acquisit i preventiva­
mente i pa re r i del s indaco e del pres idente 
della locale comuni tà m o n t a n a , come pre ­
visto per legge e, in caso cont rar io , se non 
si ravvisi in questo u n abuso; 

se n o n si r i tenga gravissimo conti­
n u a r e a perseguire, con decisioni come 
queste, un 'az ione pol i t ico-amminis t ra t iva 
che por ta al completo a b b a n d o n o di in tere 
zone ed allo spopolamento totale di piccoli 
comuni di grande pregio art ist ico ed ar­
chitettonico; 

se non si r i tenga invece necessario 
invertire questa t endenza e d a r e anche ai 
cittadini di questo piccolo c o m u n e m o n ­
tano gli stessi diritt i che h a n n o gli abi tant i 
di altri paesi; 

se non si r i tenga pe r t an to oppo r tuno 
r ipr is t inare il regolare o ra r io di ape r tu r a 
per l'ufficio postale del c o m u n e di Rosello 
(CH). (4-02757) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che Vesigenza di di ridurre 
l'orario di servizio presso l'agenzia postale di 
Rosello, durante i mesi di luglio ed agosto, 
è stata determinata dalla necessità di ga­
rantire un congruo periodo di ferie al per­
sonale ivi applicato. 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata al sindaco di Ro­
sello al quale è stato altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento; ed infatti 
dal 16 settembre scorso presso la citata 
agenzia è stato ripristinato il normale orario 
di servizio. 

SAIA, SANTOLI e ARACU. - Al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni. — 
Per sapere - p remesso che: 

con let tera da ta ta 14 giugno 1996, il 
d i re t tore dell 'agenzia di coo rd inamen to di 
Scafa (PE) delle poste i tal iane ha notificato 
al s indaco di Bolognano (PE) la decisione 
di r i d u r r e d ras t i camente l 'orario di aper­
t u r a dell'ufficio postale della frazione di 
Musellaro; 

secondo tale disposizione, il nuovo 
o ra r io prevederebbe l ' aper tura solo t re 
giorni alla se t t imana e pe r o ra r i mol to 
r idott i ( lunedì e venerdì 10,45-13,30; sa­
ba to 10,30-12,30); 

con tale o ra r io quindi l'ufficio r imar ­
rebbe chiuso anche pe r t r e giorni conse­
cutivi (martedì , giovedì e sabato); 

a tale decisione si è f e rmamen te op­
posto il s indaco di Bolognano il quale, p u r 
essendo s tato prevent ivamente consul tato, 
n o n era d 'accordo su tale scelta; 

p u r acce t tando lo spir i to con cui il 
dir igente dell 'agenzia aveva propos to la 
r iduzione di o ra r io e che mirava ad un 
r i spa rmio di spese, non si p u ò non rilevare 
che Musel laro è u n paes ino mon tano , si­
tua to in zona in terna , servito da s t rade 
mol to dissestate e da mezzi di t r a spor to 
insufficienti, per cui i ci t tadini vengono 
incont ro a notevoli difficoltà negli sposta­
ment i ; 

tale condizione aggrava lo stato di 
sofferenza e di a b b a n d o n o di ques to come 
di tant i al tr i comuni interni ; 

va r i corda to che la legge n. 97 del 31 
gennaio 1994 sulla mon tagna prevede che, 
nel d i spor re accorpament i e spos tament i di 
uffici, si debba acquis ire il p a r e r e preven­
tivo dei sindaci e dei pres ident i delle co­
m u n i t à m o n t a n e — : 

pe r quale motivo si sia deciso di ri­
d u r r e così d ras t i camente l 'orario dell'uffi­
cio postale di Musellaro, frazione di Bo­
lognano (PE); 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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se non si r i tenga che questa decisione 
sia penal izzante e dannosa per i ci t tadini 
di quel luogo; 

se sia s ta to acquisi to il p a r e r e p r e ­
ventivo del s indaco e del pres idente della 
comuni tà m o n t a n a e, nel caso che det to 
pa re re sia stato negativo, pe rché non se ne 
sia tenuto conto; 

se non si r i tenga necessario, al fine di 
da re par i oppor tun i t à agli abi tant i di quel 
piccolo paese mon tano , r is tabil ire l 'orario 
di ape r tu ra dell'ufficio postale p receden­
temente vigente, n o n pena l i zzando ul te­
r io rmente i ci t tadini che già scon tano una 
si tuazione di sofferenza e di a b b a n d o n o . 
(4-02760) 

RISPOSTA. — Al riguardo Vente Poste Ita­
liane ha riferito che l'esigenza di ridurre 
l'orario di servizio presso l'agenzia postale di 
Musellaro, durante i mesi di luglio ed ago­
sto, è stata determinata dalla necessità di 
garantire un congruo periodo di ferie al 
personale ivi applicato. 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata al sindaco di Mu­
sellaro al quale è stata altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento; ed infatti 
dal 2 settembre scorso presso la citata agen­
zia è stato ripristinato il normale orario di 
servizio. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

S A N T A N D R E A . - Ai Ministri delle po­
ste e telecomunicazioni e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere — premesso che: 

il decreto-legge n. 240 del 1995 e le 
sue successive re i terazioni prevedono l 'au­
mento del canone e dei cont r ibut i per 
l 'esercizio di r ad ioama to r i - pe r la preci­
sione da 15.000 lire a 150.000 lire; 

tali contr ibut i sono legati ad una con­
cessione, quella sulle r ice t rasmit tent i di 
debole potenzial i tà , che è s ta ta d ichiara ta 
incosti tuzionale; 

l ' aumento colpisce anche i servizi 
operativi di soccorso, i volontari che ope­
r ano g ra tu i t amente a favore della comu­
nità, nel l 'ambi to della col laborazione con 
la pro tez ione civile —: 

se q u a n t o descri t to cor r i sponda al 
vero; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
nire, con le adeguate iniziative, sulla nor ­
mativa, per r i condur r e alla giusta defini­
zione il p rob lema; 

se non r i tengano c o m u n q u e essere il 
caso di prevedere un t r a t t a m e n t o di pa r ­
t icolare favore per i gruppi di volontar ia to 
che o p e r a n o con l'ausilio di a t t r ezza tu re e 
f requenze radio . (4-01898) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
per quanto concerne l'aumento dei canoni 
dovuti sia dai radioamatori che dagli uti­
lizzatori di apparati di debole potenza (CB) 
il disegno di legge (A.C. 1881), attualmente 
all'esame del Parlamento, non fissa alcun 
importo. 

Tenendo conto del fatto che i canoni allo 
stato corrisposti sono fermi da molti anni 
(dal 1967 nel primo caso e dal 1973 nel 
secondo) sono state formulate varie ipotesi 
di aggiornamento degli stessi che, in so­
stanza, prevedono un recupero dell'infla­
zione. 

In merito, infine, all'ultimo punto del­
l'atto parlamentare in esame si rappresenta 
che, laddove gruppi di volontariato operino 
nell'ambito di organismi che per lo svolgi­
mento della loro attività siano abilitati al­
l'uso di collegamenti in ponte radio (es. 
CRI), tali associazioni già godono di agevo­
lazioni tariffarie (40 per cento di riduzione 
del canone) ai sensi di quanto previsto 
dall'articolo 3 del dm. 18 dicembre 1981 
come modificato dal dm. 24 giugno 1982. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca-
nico. 
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SC ALI A. — Al Ministro dei lavori pub­
blici — Per sapere - p remesso che: 

nelle grandi città il p rob lema della 
casa resta una grave emergenza sociale che 
potrebbe manifes tare , qua lora non venis­
sero presi provvedimenti urgenti , aspett i 
molto p reoccupant i anche di o rd ine pub ­
blico; 

a Roma, s embra che funzionari del-
P« Immobi l ia re Grimaldi » s t iano contat­
t ando gli inquilini delle case di p ropr ie tà 
del « Banco di Napoli » per p r o p o r n e la 
vendita. Questo accade a m e n o di u n a n n o 
da quando sono stati applicati i cosiddetti 
« patt i in deroga », con un aggravio per gli 
affittuari di circa il 400 per cento; 

s embra che l 'istituto bancar io in­
tenda met te re in vendita pa r t e del p ropr io 
pa t r imonio immobi l iare , istituito a garan­
zia come fondo riserva e fondo pensioni , a 
causa del dissesto f inanziario in cui l'isti­
tuto a t tua lmente versa; 

t ra gli affittuari ci sono numerose 
famiglie che versano in gravi condizioni 
economiche e che p robab i lmen te n o n sa­
r anno in grado di ant ic ipare a lmeno cin­
quanta milioni e poi accollarsi la res tan te 
somma con un m u t u o . Tut to ques to av­
viene senza tener affatto conto delle par ­
ticolari condizioni sociali in cui versano i 
locatari, ad esempio famiglie monoredd i to 
o con por ta to r i di handicap; 

di tu t te le garanzie offerte agli inqui­
lini sembra ne sia r imas ta solo una: il 
dirit to di pre laz ione - : 

se il Ministro in ter rogato sia a cono­
scenza dei fatti esposti in p remessa e quali 
siano le sue valutazioni; 

se non in tenda verificare pe r quale 
motivo l 'istituto bancar io , per la vendita 
del suo pa t r imon io abitativo, si sia affidato 
ad una agenzia immobi l iare , quale sia la 
parcella di ques t 'u l t ima e se non r i tenga di 
dover ado t ta re tut t i i provvedimenti neces­
sari affinché i locatar i che in tendono ac­
quis tare l ' immobile non vengano gravati 
anche della commissione dell 'agenzia im­
mobiliare; 

se non ri tenga di doversi adopera re 
affinché vengano bloccate queste manovre 
inique e beffarde, dando vita ad un tavolo 
t r a i locatar i e gli enti p ropr ie ta r i degli 
immobil i ; 

quali provvedimenti urgent i il Mini­
s t ro in ter rogato in tenda ado t t a re per at te­
n u a r e il p rob lema della casa. (4-01848) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione indicata in oggetto il Segretariato Ge­
nerale del CE.R. con nota n. 3669 del 
10.10.96 ha rappresentato che il Banco di 
Napoli è una Società per Azioni ed in 
quanto tale opera in regime privatistico. 

Pertanto questa Amministrazione non ha 
alcun potere di intervento nei confronti 
dello stesso. 

Il Ministro dei lavori pubblici e 
incarico pe r le a ree urbane : 
Di Pietro. 

SCOZZARI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

d ipendent i delle poste e delle teleco­
municaz ioni della filiale di Caltanissetta, in 
da ta 29 m a r z o 1996 h a n n o fatto pervenire 
all ' ingegnere Gaetano Viviani, consigliere 
delegato dell 'ente poste i taliane, al dot tor 
Francesco Rettini, capo a rea dire t tore 
della sede dell 'EPI Sicilia, una nota con la 
quale pro tes tavano con t ro le p rocedure di 
preselezione per l 'accesso al l 'area quadr i 
di secondo livello; appel landosi a quan to 
previsto dalla circolare n. 35 del 7 novem­
bre 1995, prot . APO/GO/01/02/388 
n. 50952, ai sensi dell 'art icolo 50 del con­
t r a t to collettivo nazionale di lavoro del 26 
novembre 1994, la quale prevede che la 
preselezione deve fondarsi sulla valuta­
zione effettuata presso la sede EPI della 
Sicilia; 

chiedevano altresì l ' emanazione di 
apposi ta pubbl ica interpel lanza, così come 
previsto dalla circolare di cui sopra, at-
tuat iva di accordi sindacali in applicazione 
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dell 'art icolo 51 del con t ra t to collettivo na ­
zionale di lavoro, pe r ass icurare , a quan t i 
ne avessero titolo, par i oppor tun i tà ; 

la FILPT-CGIL di Caltanissetta, in 
da ta 16 nove rmbre 1995, indir izzava u n a 
missiva all 'ente poste italiane-filiale di Cal­
tanisset ta ed alla di rezione a rea persona le 
segreteria regionale FILPT-CGIL, avente 
per oggetto l 'applicazione delle circolari 17 
del 14 giugno 1995 e 25 del 2 agosto 1995; 

con essa si segnalava ai dirigenti del­
l 'ente poste i tal iane in indir izzo che la 
filiale di Caltanissetta aveva ope ra to a lcune 
segnalazioni di personale alla sede dell 'EPI 
Sicilia, a rea personale e organizzazione, 
per l 'accesso nel l 'area quad r i di secondo 
livello; 

infine si in formavano i dirigenti m e ­
desimi che, in da ta 14 novembre 1995 la 
filiale dell 'EPI di Caltanisset ta aveva in­
viato ai responsabi l i delle agenzie u n a nota 
r iservata con la quale si chiedeva la se­
gnalazione di ul ter ior i nominat ivi da inol­
t r a r e alla sede dell 'EPI Sicil ia-area perso­
nale ed organizzazione; 

il 19 m a r z o 1996 la segreteria nazio­
nale FILPT-CGIL, con nota prot . n. 29/ 
RIV/tr, denunciava all ' ingegnere Gae tano 
Viviani ed al dot tor Francesco Rettini , capo 
area personale e organizzazione della sede 
centra le dell 'ente poste i tal iane presso 
R o m a Eur, l 'assenza di cri teri legali alla 
base delle scelte del personale , incluso 
negli elenchi delle filiali e delle sedi, sot­
toposto ad acce r t amen to professionale in 
vir tù del previsto passaggio dal l ' a rea ope­
rativa ad a rea quad r i di secondo livello, 
ignorando le intese raggiunte in tale di re­
zione; 

rilevata inol tre che l'Epi sede Sicilia 
procedeva non secondo regole di t r a spa ­
renza e professionalità, ma, nel l ' ambi to 
delle vecchie logiche, favorendo a rb i t r a r i a ­
men te i segnalati sindacali ; 

1*11 apri le 1996, il quot id iano 77 Me­
diterraneo di Pa le rmo pubblicava l 'elenco 
dei d ipendent i che avevano p resen ta to r i ­
corso cont ro le promozioni , suffragato da 
u n art icolo dove i Cobas/poste e la Uil/ 

pos te denunc iavano le pra t iche clientelari 
con cui la classe dirigente locale gestiva le 
ca r r i e re in te rne del personale dell 'Epi; 

le due organizzazioni sindacali con­
tes tavano i cri teri di selezione con i qua l i 
i vertici dell 'ente poste i taliane, sede Sicilia, 
d isponevano il passaggio dal l 'area ope ra ­
tiva (ex quinto-ses to livello) ai quad r i di­
rigenziali (set t imo livello) di ol tre duecen to 
d ipendent i di tu t t a l'isola, previsto dal la 
circolare n. 35 del 7 novembre 1995; 

secondo denunc ia pubblica dei cobas / 
poste, a lcuni d ipendent i non sa r ebbe ro in 
possesso del d ip loma di matur i t à , e p p u r e 
avrebbero supe ra to la selezione scaval­
cando colleghi laureat i o professional­
m e n t e super ior i ; 

si ha l ' impressione, alla luce di 
q u a n t o sopra , che il c ambiamen to isti tu­
zionale del l 'azienda sia solo sulla ca r t a e 
non nei fatti visto il r iprodurs i , nei mod i e 
nelle forme di gestione, di sistemi cl iente-
lari che nul la h a n n o a che vedere con 
l'efficienza; 

la r i s t ru t tu raz ione aziendale p u ò av­
venire so lamente r iconoscendo a tu t to il 
persona le dell 'Epi i dirit t i ad esso spet tant i , 
secondo le regole della t an to decan ta ta 
t r a s p a r e n z a e n o n ca lpes tando la valoriz­
zazione delle professionalità, della p rodu t ­
tività del persona le in n o m e della logica dei 
compromess i t r a sigle sindacali e i vari 
dirigenti legati ad esse secondo cri ter i di 
t ipo clientelare; 

la conseguenza del pe rpe t ra r s i di 
ques ta logica genererà , per con t rappasso , 
l 'assenza d'ogni diri t to, che coinciderebbe 
con l 'assenza di ogni dovere; 

la ex ammin i s t r az ione postale ci ha 
insegnato che il prosel i t ismo assistenziale-
cl ientelare disgrega ogni s t ru t tu ra organiz­
zata; 

il s is tema deve essere p r o p r i a m e n t e 
p lura l i smo appl icato alla gestione e non 
come in passa to u n disastroso arbi t r io ; 

n o n si devono giudicare la professio­
nal i tà o i m e m b r i dei d ipendent i con la 
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vecchia mental i tà dell 'arbi tr io a dispet to di 
ogni senso di giustizia e corre t tezza a m ­

ministrat iva ­ : 

se in tenda verificare la cor re t t a ap ­

plicazione delle circolari n. 35 del 7 no­

vembre 1995, sede Sicilia, n. 17 del 14 
giugno 1995 e n. 25 del 2 se t t embre 1995, 
della filiare EPI di Caltanissetta; 

se in tenda verificare che le procedu re 
della sede EPI Sicilia, in par t ico la re le 
procedure adot ta te dalla filiale di Calta­

nissetta, non cont ras t ino con gli accordi 
sindacali in applicazione dell 'art icolo 51 
del Contra t to collettivo nazionale del la­

voro; 

se r i tenga oppor tuno revocare la nota 
riservata inviata dalla filiale di Caltanis­

setta ai responsabil i delle agenzie e le 
selezioni effettuate presso la sede dell 'ente 
poste Sicilia, che disponevano il passaggio 
dall 'area operat iva ai quadr i dirigenziali di 
numeros i dipendent i di cui molti a p p a r t e ­

nenti a dete rmina te organizzazioni s inda­

cali; 

se r i tenga o p p o r t u n o provvedere al­

l 'emanazione di apposi ta in terpel lanza r i­

volta a tu t to il personale per l 'accesso 
all 'area quadr i di secondo livello, in ap ­

plicazione dell 'articolo 51 del con t ra t to 
collettivo nazionale di lavoro, per assicu­

r a r e par i oppor tun i t à a quan t i ne avessero 
titolo, obbligando l 'EPI sede Sicilia area 
personale e organizzazione all ' individua­

zione pr ima dei posti disponibili e poi alla 
successiva comunicaz ione a tu t to il perso­

nale interessato a p r o d u r r e i s tanza per la 
promozione; 

se in tenda infine verificare la legalità 
dei compor tament i dei diret tor i delle filiali 
e della sede dell 'ente poste i tal iane Sicilia, 
in part icolare il c o m p o r t a m e n t o del diret­

tore della filiale di Caltanissetta, con ap­

posita attività ispettiva. (4­00667) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
l'ente Poste Italiane ­ interessato in merito 
a quanto rappresentato dalla S.V. Onde 
nell'atto parlamentare in esame — ha signi­

ficato di aver proceduto, in applicazione di 

quanto stabilito dall'articolo 53 del con­

tratto collettivo nazionale di lavoro, all'in­

quadramento del personale in quattro aree 
funzionali; da tale nuovo assetto organiz­

zativo è emersa una carenza di personale 
appartenente all'area quadri 2° livello (Q2), 
per cui si è reso necessario provvedere alla 
copertura dei posti vacanti attraverso una 
procedura con le seguenti modalità (circo­

lare n. 35 del 7 novembre 1995): 

riserva del 61 per cento dei posti di­

sponibili al personale appartenente all'area 
operativa (ex VI livello) applicato nella cir­

coscrizione territoriale della sede in cui 
risulta la carenza di organico alla data del 
20 giugno 1995, che svolgeva о aveva svolto 
funzioni superiori di Q2 formalmente rico­

nosciute e per le quali era stata corrisposta 
la relativa retribuzione; 

riserva del 10 per cento dei posti di­

sponibili al personale appartenente all'area 
operativa (ex V livello) che aveva svolto, per 
almeno quattro anni, mansioni superiori 
riconducibili alle aree quadri, formalmente 
riconosciute e per le quali era stata corri­

sposta la relativa retribuzione; 

riserva del 9 per cento dei posti di­

sponibili agli altri dipendenti dell'area ope­

rativa (ex VI livello) previo accertamento 
professionale; 

riserva dell'I 1 per cento dei posti di­

sponibili ai dipendenti provvisti del diploma 
di laurea appartenenti a qualsiasi area pre­

vio accertamento professionale; 

riserva del 9 per cento dei posti di­

sponibili all'intera area operativa previo ac­

certamento professionale. 

Il personale già individuato presso le 
varie sedi avente le caratteristiche suddette, 
copre il 71 per cento dei posti disponibili 
(circa n. 30 70), ed è stato inquadrato in via 
provvisoria nell'area quadri di secondo li­

vello, con la corresponsione del corrispon­

dente trattamento economico. 
Un ulteriore 18 per cento dei posti di­

sponibili è riservato agli altri dipendenti 
appartenenti all'area operativa, previo ac­

certamento professionale. 
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In proposito il citato Ente ha ritenuto 
opportuno precisare che l'elevato numero 
degli interessati (26.000 della ex VI categoria 
per 400 posti circa e 17.700 dell'intera area 
operativa per 380 posti circa) ha imposto la 
necessità di una preselezione mirata ad in­
dividuare solo i soggetti in possesso di re­
quisiti professionali apprezzabili (titolo di 
studio, esperienza lavorativa in azienda e 
fuori; corsi professionali interni ed esterni) 
per essere sottoposti ad un colloquio fina­
lizzato all'accertamento delle capacità ri­
chieste. 

Tale preselezione è stata effettuata - con 
la collaborazione dei direttori di filiali - dai 
direttori di sede che hanno poi trasmesso 
l'elenco dei prescelti alla competente area 
centrale del personale dell'Ente medesimo; 
coloro che sono stati ritenuti idonei sono 
stati successivamente sottoposti presso la 
sede di applicazione ad un colloquio da 
parte di appositi gruppi di lavoro, istituiti 
dall'Area Personale e Organizzazione al fine 
di individuare i dipendenti più capaci 

Per una ulteriore garanzia della validità 
delle scelte operate, è stata richiesta al di­
rettore di sede una scheda sintetica per ogni 
dipendente segnalato, con i dati relativi alle 
generalità, luogo di nascita, titolo di studio 
e percorso professionale in azienda, utile a 
confermare l'esito dei colloqui 

Per quanto riguarda il restante 11 per 
cento dei posti disponibili, riservato al per­
sonale dell'Ente in possesso del diploma di 
laurea, le operazioni di selezione sono state 
demandate ad altro apposito gruppo di la­
voro centrale sulla base di criteri improntati 
alla massima obiettività, che tengono conto 
sia dell'esigenza aziendale dei diversi tipi di 
laurea, che delle capacità e competenze pos­
sedute dagli interessati 

Considerato che, in questo caso, il nu­
mero degli aspiranti è relativamente conte­
nuto, l'Ente ha ritenuto opportuno acqui­
sire tutti gli elementi di valutazione possi­
bili, mediante una scheda informativa com­
pilata dai diretti interessati 

In merito, poi, alle presunte illegalità 
operate presso la sede Sicilia, - di cui è 
cenno nell'atto parlamentare in esame — il 
ripetuto Ente ha precisato che le norme 
contrattuali rimettono esplicitamente al di­

rettore di sede il giudizio di merito sulle 
attitudini e capacità professionali dei can­
didati, selezionando, previo apposito collo­
quio, il personale al fine di valorizzarne al 
massimo le potenziali capacità; allo scopo è 
stato ritenuto opportuno fare riferimento 
alle proposte formulate dai direttori delle 
filiali che più direttamente conoscono le 
capacità professionali dei loro dipendenti 

Il direttore della sede Sicilia - ha pro­
seguito l'Ente poste - ha precisato che, nella 
circostanza, ha semplicemente provveduto 
ad effettuare una indagine circa l'esistenza, 
all'interno dell'azienda, di unità aventi le 
caratteristiche richieste, in modo da poterle 
collocare in aree operative di primaria im­
portanza al fine del raggiungimento degli 
obiettivi dell'Ente stesso. 

La nota riservata menzionata dalla S.V. 
Onde, inviata dal direttore della filiale di 
Caltanissetta ai direttori delle varie agenzie 
aveva, pertanto, lo scopo di richiamare l'at­
tenzione dei suddetti dirigenti all'individua­
zione dei requisiti del personale applicato 
negli uffici, al fine di un eventuale loro 
accesso all'area quadri di 2 livello, preci­
sando altresì che potevano essere indicati 2 
o 3 nominativi di unità aventi le caratte­
ristiche richieste; l'eventuale emanazione di 
una interpellanza non è, invece, prevista dal 
contratto collettivo nazionale di lavoro. 

Sulla base di quanto sopra esposto l'at­
tività istruttoria posta in essere dai dirigenti 
della Sicilia - ha concluso l'Ente - è 
risultata regolare e conforme alle direttive 
impartite nonché ai criteri ed alle metodo­
logie indicate ed adottate su tutto il terri­
torio nazionale. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

SINISCALCHI. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

si è t enu to a Napoli dal 6 al 12 maggio 
1996 il concorso per la real izzazione della 
se t t imana europea per il tu r i smo, band i to 
dal l 'Ente nazionale pe r il tu r i smo; 
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l 'Ente organizza tore ha da to avviso 
alle agenzie del se t tore r i tenute in grado di 
real izzare compi t amen te il proget to tur i ­
stico inviando presso la sede delle stesse un 
invito a par tec ipare alla gara ind icando le 
modali tà di intervento; 

la documentaz ione e gli e laborat i per 
la par tec ipazione al concorso dovevano 
pervenire presso la sede dell 'Ente nazio­
nale per il t u r i smo en t ro le ore 13 del 9 
aprile scorso; 

alcune note agenzie di Napoli h a n n o 
ricevuto l'invito sol tanto 10-15 giorni 
p r ima di tale improrogabi le da ta di con­
segna ed, a causa della complessi tà del 
lavoro da svolgere e della documentaz ione 
da p rodur re , non sono state, di fatto, messe 
in condizione di intervenire con le p ropr ie 
proposte al concorso band i to dall 'ente —: 

se non ri tenga che tali modal i tà di 
svolgimento del concorso, ol tre a penal iz­
zare alcuni opera to r i del settore, r ischino 
di ingenerare sospetti e perplessi tà sulla 
terzietà e sulla t r a s p a r e n z a dell 'ente orga­
nizzatore. (4-00713) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Con lettera del 28 febbraio 1996 il 
Prefetto di Napoli aveva indicato, su speci­
fica richiesta delVENIT, le ditte che furono 
ammesse a concorrere per la fornitura dei 
servizi congressuali in occasione del vertice 
internazionale « G7« e della Conferenza 
sulla criminalità organizzata. 

La richiesta di partecipazione all'appal­
to-concorso per la Settimana Europea del 
Turismo è stata inviata a tutte tali ditte. 

Le lettere con tutte le informazioni e le 
modalità di partecipazione all'appalto con­
corso per la realizzazione della Settimana 
Europea del Turismo di Napoli (7/11 mag­
gio 1996) sono state spedite dall'ENIT a 
tutte le ditte selezionate in data 21 marzo 
1996 con Raccomandata-Espresso con ri­
cevuta di ritorno, dando quale termine ul­
timo per la presentazione degli elaborati il 
9 aprile 1996. 

Delle 10 società segnalate dal Prefetto di 
Napoli ed interpellate dall'ENIT per la pre­
sentazione di un progetto di lavoro, 5 hanno 
risposto inviando elaborati per la realizza­
zione dell'evento, una ha risposto di non 
essere in grado di fornire i servizi richiesti 
e 4 non hanno risposto. 

Le 5 ditte che hanno partecipato all'ap­
palto concorso hanno presentato progetti di 
ottimo livello anche se ovviamente la com­
missione aggiudicatrice, sulla base di precisi 
criteri di valutazione conosciuti dalle ditte 
medesime, ha dovuto operare una scelta; ciò 
dimostra che i seri professionisti non hanno 
ovviamente trovato il poco tempo a loro 
disposizione particolarmente penalizzante. 
In particolare la ditta che si è aggiudicata il 
lavoro e la ditta che, a distanza di pochi 
punti, è arrivata seconda, hanno presentato 
dei progetti estremamente elaborati, intelli­
genti, completi e di non comune originalità. 

Date le motivate condizioni di urgenza 
sopra ricordate il termine concesso alle ditte 
appare congruo e legittimo in quanto la 
stessa direttiva europea in materia di appalti 
concorsi prevede, per la spedizione del 
bando di gara nei casi di urgenza, un ter­
mine non inferiore a 15 giorni. (Comma 8, 
articolo 9 del Decreto legislativo 17 marzo 
1995 n. 157 "Attuazione della direttiva 921 
50/CEE in materia di appalti "pubblicato 
sulla Gazzet ta Ufficiale della Repubblica 
Italiana del 6 maggio 1995). 

Il Ministro dell ' industria, del 
commerc io e dell 'ar t igianato 
e incar ico per il tur i smo: Ber-
sani. 

STORACE e LO PRESTI. - Al Ministroi 
per le pari opportunità. — Per sapere -
p remesso che: 

per a n d a r e in t r eno da Pa le rmo a 
R o m a occor rono dodici ore in vet ture sca­
denti , m e n t r e da R o m a a Milano ne ba­
s tano q u a t t r o su vet ture super-accesso­
riate; 

in 38 ann i u n a classe dirigente inca­
pace n o n è r iuscita a r imuovere gli ostacoli 
al comple t amen to del l ' au tos t rada Pa le rmo-
Messina; 
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ment r e gran pa r t e dei t r aspor t i fer­
roviari siciliani si effettua anco ra sul bi­
nar io unico, lo Stato, nel p iano di r i s t ru t ­
turaz ione ferroviaria nazionale , ha previ­
sto uno s t anz iamento complessivo di 20 
mila miliardi, di cui il 57 per cento desti­
na to al Nord, il 43 per cento al Sud, di cui 
solo la briciola del 7 per cento è des t ina to 
alla Sicilia del b inar io unico, m e n t r e si 
susseguono le spara te propagandis te di chi 
sostiene che il Sud è m a n t e n u t o dal Nord; 

sempre nei t raspor t i , sono stati s tan­
ziati circa 18 mila mil iardi pe r l 'alta ve­
locità: more solito, il 72 per cento è desti­
na to al Nord e solo il 28 per cento al Sud; 

in ques te condizioni diventa impossi­
bile per le az iende poter lavorare serena­
mente al fine di c rea re condizioni di svi­
luppo; 

pu re se bocciato nel collegio un ino­
minale in cui e ra candida to in Sicilia, il 
Ministro in te r rogato dovrebbe ben cono­
scere i gravissimi problemi inf ras t ru t tura l i 
che ostacolano l 'economia siciliana - : 

quali s iano gli in tendiment i dei mi­
nistri in mer i to alla concret izzazione di 
effettiva pa r i oppor tun i t à di sviluppo t r a la 
Sicilia e il res to d'Italia in ma te r i a di 
t raspor to ; 

che cosa si in tenda fare per ovviare 
alla gravissima si tuazione denunc ia ta o, 
all 'opposto, q u a n t o sia impor t an t e il m a n ­
ten imento della po l t rona minis ter iale in u n 
Governo che ha già sos tanz ia lmente an­
nuncia to di voler effettuare u n a politica di 
massicci invest imenti al Nord, penal iz­
zando ancora di più e il Sud e la Sicilia, 
allo scopo di in te rce t ta re la cosiddet ta p r o ­
testa leghista. (4-01024) 

RISPOSTA. — La S.V. Onorevole ha pre­
sentato Vinterrogazione indicata in oggetto. 

Al riguardo si fa presente che con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
12 luglio 1996 pubblicato sulla G.U. del 15 
luglio 1996 - alla scrivente è stata conferita 
la delega in materia di pari opportunità per 

ciò che concerne - come si evince dalle 
premesse al decreto, la parità di trattamento 
tra uomo e donna. 

Il Ministro per le pari opportunità 
svolge, in tale ambito, funzioni di indirizzo, 
proposta e coordinamento delle politiche 
sociali, culturali, economiche secondo il 
metodo mains t reaming, che consiste nel-
Vintegrare il punto di vista di genere in tutte 
le iniziative del Governo. 

In ogni caso esulano dall'ambito delle 
funzioni delegate al Ministro per le pari 
opportunità le questioni - pure importanti 
- che vengono prospettate nell'interroga­
zione presentata dalla S.V. 

Ritengo comunque doveroso fornire al­
cuni elementi di conoscenza sulle questioni 
poste nell'atto di sindacato ispettivo, a nome 
dell'intero Governo e sulla base delle indi­
cazioni appena pervenute dal Ministero dei 
Trasporti. 

Il Contratto di Programma 1994-2000 
sottoscritto il 25.3.1996 tra il Ministero dei 
trasporti e della navigazione e la F.S. S.p.A., 
rappresenta lo strumento fondamentale con 
il quale sono regolati i rapporti tra lo Stato 
e la F.S. S.p.A. nel campo degli investimenti 
ferroviari 

Pertanto esso definisce e regola, gli in­
terventi di potenziamento infrastrutturale 
che le Ferrovie devono realizzare a fronte 
delle erogazioni finanziarie già assicurate 
dallo Stato con appositi provvedimenti le­
gislativi per un ammontare complessivo di 
55.100 miliardi di lire. Il relativo pro­
gramma prevede investimenti territorial­
mente allocabili per circa 43.550 miliardi di 
lire di cui il 36 per cento nelle regioni 
meridionali ed il 64 per cento in quelle 
centro settentrionali 

Per quanto riguarda il progetto di nuove 
linee ad alta velocità è da evidenziare che 
esso è l'unico grande intervento infrastrut­
turale pubblico in Italia la cui realizzazione 
è finanziata con il 60 per cento di apporto 
di capitali privati. Ciò è stato possibile in 
base a precisi computi di ritorno legati ai 
costi-ricavi e, mentre i traffici interessanti le 
relazioni Napoli-Roma-Milano consentono 
tale apporto, nel Sud del Paese, allo stato 
attuale, non sono riscontrabili gli stessi 
rapporti, tant'è che il proseguimento del-
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IA.V. verso Salerno (mediante una nuova 
linea a monte del Vesuvio) è stata finanziata 
totalmente dallo Stato. 

Nuove linee A.V. a parte, per la Regione 
Sicilia è prevista la realizzazione di signi­
ficativi interventi infrastrutturali ed in par­
ticolare: 

Direttrice Palermo-Messina-Siracusa: 

Completamento raddoppio Patti-Mes­
sina; 

Raddoppio del tratto Carruba-Fiume-
freddo e Targià-Siracusa; 

Nodo di Palermo: 

Realizzazione del collegamento con 
Vaereoporto di Punta Raisi con l'elettrifica­
zione e potenziamento per il servizio me­
tropolitano dell' intera relazione Palermo-
Carini-Punta Raisi; 

Nodo di Catania: 

Raddoppio Catania Ognina-Catania 
Centrale; 

Reti di Bacino: 

Potenziamento ed adeguamento im­
pianti per la manutenzione e la pulizia del 
materiale rotabile; 

Elettrificazione Canicattì-Bicocca, 
Aragona-Canicattì, Fiumetorto-Porto Em­
pedocle; 

Realizzazione controllo centralizzato 
del traffico su diverse linee; 

Revisione economica e gestionale delle 
linee a scarso traffico; 

Mantenimento in efficienza delle linee 
della Regione. 

La realizzazione degli interventi esposti 
comporta un investimento di oltre 2.600 
miliardi di lire. Ad ultimazione dei lavori 
sarà possibile far fronte ad incrementi ge­
neralizzati di traffico di oltre 20 per cento, 
contestualmente le percorrenze, anche gra­
zie al nuovo materiale rotabile il cui ac­
quisto è previsto nel citato programma, 
saranno ridotte di 50 minuti sulla relazione 
Palermo-Messina e di 40 Messina-Siracusa. 

Si fa infine presente che la legge 550/95 
- finanziaria 1996 - prevede, in aggiunta 
agli stanziamenti già disponibili di cui al 
citato Contratto di Programma, un ulteriore 
finanziamento di 8.940 miliardi di lire per 
la prosecuzione del programma di ammo­
dernamento delle ferrovie, destinandone 
una quota non inferiore al 35 per cento alle 
regioni meridionali. L'elenco degli ulteriori 
interventi da realizzare a carico di quest'ul­
tima disponibilità sarà trasmesso alle com­
petenti Commissioni Parlamentari e appro­
vato dal CIPE. 

Il Ministro pe r le par i oppor tu ­
n i t à : F inocchiaro . 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
p remesso che: 

l'ufficio postale di Bene Lario (CO) ha 
r idot to il p rop r io o ra r io a circa due ore 
giornaliere, c ausando u n disagio e n o r m e 
agli u tent i che, per r i t i ra re la posta ordi­
na r i a o inviare della cor r i spondenza , sono 
costrett i a lunghe ed in terminabi l i code 
allo sportello; 

inoltre, non si t iene conto dell 'au­
men to della quan t i t à di lavoro dei mesi 
estivi, in cui numeros i villeggianti sono 
present i sul te r r i tor io e quindi il n u m e r o 
degli u tent i del servizio è quasi r a d d o p ­
piato —: 

se il provvedimento sia riferito al solo 
per iodo estivo (luglio-agosto) o se questa 
sia u n a premessa per la ch iusura dell'uf­
ficio stesso; in tal caso i disagi sa rebbero 
enormi per l ' intera popolaz ione e soprat ­
tu t to per i ci t tadini p iù anziani , poiché la 
p resenza del sudde t to ufficio postale co­
stituisce u n servizio indispensabi le ed es­
senziale, con impor t an t i r isul tat i di utilità 
sociale per tut t i i residenti , i villeggianti 
nonché gli abi tant i della frazione Grona 
del comune di Grandola ed Uniti, che 
ab i tua lmente si appoggiano all'ufficio di 
Bene Lario, e delle ditte present i nella 
zona industr ia le del c o m u n e di Grandola 
ed Uniti. (4-02640) 
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RISPOSTA. — Al riguardo l'Ente poste ita­
liane ha riferito che l'esigenza di ridurre 
l'orario di servizio presso l'agenzia postale di 
Bene Lario, durante i mesi di luglio ed 
agosto, è stata determinata dalla necessità di 
garantire un congruo periodo di ferie a tutto 
il personale dipendente dalla filiale di 
Como. 

L'adozione di tale iniziativa è stata pre­
ventivamente comunicata al sindaco di 
Como al quale è stato altresì sottolineata la 
provvisorietà del provvedimento. 

Il Ministro delle poste e delle 
te lecomunicazioni : Macca -
nico. 

TATARELLA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri degli affari 
esteri e delle poste e delle telecomunicazioni. 
— Per sapere — premesso che: 

in da ta 30 maggio 1996, il Dipart i ­
men to di Stato amer i cano inviava una let­
tera di avver t imento alla Stet con la tesi di 
utilizzo di impiant i , di p ropr ie tà dell'ex Itt, 
dislocati nell 'isola di Cuba; 

in da ta 28 maggio 1996, la Repubbl ica 
di San Mar ino stabiliva relazioni d ip loma­
tiche a livello di ambasc ia ta con Cuba, 
dopo u n incont ro t r a il segretario di Sta to 
della Repubbl ica di San Marino, Gabriele 
Gatti, e l ' ambascia tore di Cuba in Italia, 
dot tor Mario Rodriguez Mart inez - : 

se la società Intelcom SA di San Ma­
rino, posseduta al 70 per cento dalla Stet 
In ternat ional , sia in agreement con la so­
cietà messicana Groupo Domo, anch 'essa 
messa sotto accusa dal Dipar t imento di 
Stato degli Usa per motivazioni analoghe a 
quelle che h a n n o consent i to l ' incr imina­
zione della Stet; 

se la Inte lcom SA abbia erogato ser­
vizi di t ipo audiotex in te rnaz ionale ad 
utent i messicani e cubani , in agreement con 
la messicana Groupo Domo-, 

se la Inte lcom SA abbia offerto a 
soggetti pubblici o privati cubani la possi­
bilità di fare interrogazioni di banche dati 
dislocate in Usa ed in Canada, con ciò 

violando le restr izioni imposte dal l 'em­
bargo sia a m e r i c a n o che di al tr i organismi 
in ternazional i ; 

se il suppos to utilizzo di soggetti cu­
bani delle r isorse informat iche della Intel­
com SA sia avvenuto anche a t t raverso la 
re te t rasmissiva della Tele Media In te rna­
tional - Tmi, a l t ra società posseduta da 
Telecom e Stet; 

se risulti che il Segretar io di Stato di 
San Marino, Gabriele Gatti, abbia dichia­
ra to , come r ipor t a to dalla s t ampa locale, 
che gli accordi con Cuba sono la conferma 
di u n a posizione, presa anche in ambi to 
Onu, di totale cont ra r ie tà a l l 'embargo; 

se risulti che gli accordi sottoscrit t i 
t ra San Mar ino e Cuba s iano stati concor­
dati, in m o m e n t i distinti, sia con i mass imi 
esponent i di pa r t i to di sinistra e di au tor i tà 
di governo, come si legge su due quot id iani 
locali; 

se gli accordi cubano-sanmar ines i 
p revedano l 'utilizzo di s t ru t tu re f inanziarie 
sammar ines i per il r i lancio delle attività 
immobi l iar i a Cuba e l 'attivazione di cir­
cuiti diret t i pe r lo sviluppo delle teleco­
municaz ioni t ra i due Paesi; 

se il Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri si sia mai in teressa to o sia stato 
in teressato al p rob lema; 

gli esiti del l ' i s t rut tor ia del Dipart i­
men to di Sta to amer i cano e qual i anomal ie 
compor te rà , pe r la politica estera i taliana, 
l 'a t tuarsi degli accordi siglati t r a la r epub ­
blica del Ti tano e quella di Cuba; 

le motivazioni che spingono la Stet 
In te rna t iona l e la Tmi a con t inuare a 
c reare circuiti trasmissivi t ra le città di 
Roma e di Milano con la centra le di Borgo 
Maggiore in San Marino, le finalità di 
questi collegamenti e se la Telecom della 
Regione Emilia Romagna sia obbligata alla 
s tesura di tali circuiti senza o t tenere a lcun 
compenso; 

quan t ' a l t ro necessar io alla compren­
sione delle strategie di Stet e di Stet In­
terna t ional a San Marino, a t tesa l ' inconsi­
s tenza dei r i torn i di tut t i gli eno rmi inve-
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stimenti che sono stati fatti anche da Sip 
e da Telecom presso la Repubbl ica del 
monte Titano. (4-02003) 

RISPOSTA. — In merito a quanto segnalato 
dall'Onorevole Interrogante, si fa presente 
che da elementi acquisiti tramite la Segre­
teria di Stato per gli Affari Esteri della 
Repubblica di San Marino e confermati 
dalla STET, risulterebbe che la INTELCOM 
s.p.a. non ha sottoscritto alcun accordo con 
la società cubana GRUPPO DOMO, né sa­
rebbero stati erogati servizi tipo audiotex 
internazionali ad utenti messicani o cubani 

in accordo con società del medesimo 
Gruppo. 

La INTELCOM di San Marino non 
avrebbe offerto ad alcun soggetto pubblico o 
privato cubano la possibilità di accedere alle 
banche dati statunitensi o canadesi. La So­
cietà Tele Media International, che si avvale 
di Intelcom San Marino come nodo telefo­
nico internazionale per l'invio a destina­
zione del traffico telefonico raccolto, non 
avrebbe fornito servizi al Gruppo Domo. 

Il Sot tosegretar io di Stato per 
per gli affari esteri: Toia. 




